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PARTE UFFICIALE
Ë uumero 4952 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA
Vista l'ordinanza dei Ministeri dell'interno e

delle finanze, 20 luglio 1857, con cui s'istitui-

scono provvisoriamente le autorità montanisti-
che nell'ex-Regno Lombardo-Veneto;
Considerando la convenienza di unificare in

tutto il Regno il servizio mmerarlo;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A disimpegnare definitivamente le fun-

zioni di commissario montanistico risiedente a

Vicenza, e quelle di impiegato di cancelleria,
sono destinati l'ingegnere e l'aiutante del Corpo
Reale delle miniere, attualmente ivi.addetti.
Art. 2. All'ingegnere fungente da commissa-

rio montanistico vertà corrisposta l'annua in.
dennità di lire 1,600, già appositamente stan-
ziate in bilancio per ispese dell'ufficio minerario
di Vicenza, la quale sarà ridotta di lire 500,
quando l'alloggio per l'ufficio del capitanato
montanistico sia concesso in natura.
Art. 3. Le indennità di trasferte eseguite nel-

l'interesse del regio servizio dai prefati inge-
gnere ed aiutante, saranno regolate dall'articolo
333 della legge 20 novembre 1859, n. 3754.
Art. 4. È derogato a qualunque altra disposi-

zione contraria alle prësenti, le quali avranno
esecuzione col 1° aprile 1869.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti de1Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti-di osservarlo e di
farlo esservere.
Dato in Firenze addì 11 marzo 1869.

TITTORIG EMANUELE.
A. ÛICCONE.

VITTORTO EMANUELE II
PER 6RAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 24 della legge 20 marzo 1885
sui lavori pubblici;
Udito il parere del Consiglio superiore dei

lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato pei lavori pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È approvato il regolamento deliberato

dal Consiglio provinciale di Caserta nella tor-
nata del 2 novembre dello scorso anno per la
costruzione, manutenzione e sorveglianza delle
strade provinciali, comunali e consortili di essa
provincia, il quale regolamento, visto d'ordine
Nostro dal predetto ministro, sta annesso al

presente decreto.
Art. 2. Il Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto, che sarà registrato alla
Corte dei conti, e pubblicato nella Gaggetta Uf-
feciale del Eegno.
Dato a Firenze il 28 febbraio 1869.

VITTORIO EMANUEIJL
L. PAsnu.

REGOLARENTO.
TITOLO L

Strade provinciali.
OAPO I. -50thto 96¾ePali per la 608ffußione

delle strade provinciali.
Art. 1. La costruzione"di una nuova strada

provinciale è decretata dalConsiglio provinciale
o per propria iniziativa, o diëtro proposta della
Deputazione provinciale.
Art. 2. Qùhndo una strada sia stata già de-

cretata dal Consiglio provinciale, la Deputa-
zione autorizza l'ufficio tecnico ad elaborarne
il progetto, fornendogli tutte quélle notizie che
vglgano a chiarire lo -scopo che di vuol conse-
guire, ipunti estremi della strada, lo sviluppo
che possibilmente deve avere, à i luoghi princi-
pali che essa deve attraversare, o rasentare.
Per massima qualunque progetto sia di nuova

strada, sia d'opera d'arte dev'essere elaborato
dall'ufficio tecnico della provincia.
Ogni progetto, oltre alla firma dell'autore,

dev'essere vistato dall'ingegnere capo, il quale
imprime con questa formola l'autorità del suo
giudizio al progetto stesso.
Art. 3. In.generale ogni progetto deve costare

de'seguenti elementi:
- a) Di quel numero di disegni che in ognicaso
speciale sono necessari per dare un'idea precisa
del progetto. I disegni in genere saranno redatti
in quella maggiore scala possibile secondo i casi,
in modo da somministrare un'idea esatta del-
l'opera che si propone aggiungendovi quei det-
tugli particolarizzati che a seconda delle circo-
stanze possono essere necessari.
b) Del computo metrico generale di tutti i

lavori a farsi.
Questo computo secondo i casi, e trattandosi

specialmente di un progetto di una certa impor-
tanza, potrà esser diviso in due pgrti: la prima
comprenderà i lavori che gendralmente si ap-
paltatio a corpo, quali sono i movimenti di terra
e la superficie de'terreni, od altri stabili da oc-
cuparsi.
Al computo metrico de'mövimenti di te ra

farà seguito la tabella relativa alla classifica-
zione e distribuzione ' delle materie a sommuo-

versi oude poterne calcolare l'impotto.
La seconda parte comprenderà i lavori che

soglionó appaltarsi amisura, quali sono le opere
d'arte, e la massicciata per la via carreggighile
di una strada ed altri.
c) Un quaderno dell'analisi de' preûi unitati

delle varie categorie di lavoro.
d) La lierizia di stima bompleasiva,'la quale

dete comprendere la valutazione dellp spese di
tutti i lavori cálcolati nel ¢omput( inetrián, le
indennità di terreno, ed altre áp sa Acce sorig,
distingeefido (pielle ohe devono essere aþpaltate
a corpodèlle altre da appaltarsi a misura.
b) 11 capitolato di appulto nel quale säranno

descritti esAttamente ilavori da eseguirsi e sa-

ranno determinati gli obblighi speciëli, clie, si
impongono all'imprenditore, oltre le condizioni
e clausole generali.
Trattandosi però di appalto di poca entità,

la perizia di stima delle opere, o provviste, colle
condizioni di esecuzione alla medesima amiéseo
può servire dibase ad un contratto.
f) La relazione nella quale si deve èsporre

chiaramente le considerazioni che serviranno di
norma alPautore del progetto nella, coinpila-
zione. Aiquesti elementi si aggiungano quagli
altri docuinen'ti accesebrii e giustificátivi, ¢he
secondo'la' ciroostànza possono essere necessa-
rii, o che già fbssero alinesi alla pratica:
Art 4.±a larghezza totale delle nuove strade

provinciali sarà, in pianura, di mettii : 50 com-
presi i passeggiatoi ed i fossi laterali assegnando

metri ,25 alPinghiaiata, metri 2 a' passeggia-
toi laterali, emetri 1,25 a' fossi corrispondenti;
ne' monti di metri 6 potendosi economissare un
passeggiatoio ed un fosso. La larghezza del capo
strada varietà da metri 4,25 a metri 3,75 se-
condo il traflico presumibile che potrà eserci-
tarvisi. La pendenza massima sarà del 5 010
pe' montiqier tratti non più lunghi di chilom. 10,
ed in pianura non più del 3 per Oi,0 procurando
di evitare però per quanto più e possibile le
contropendenze in generale, e le rampe sui mon-
ti-Per lo spessore della massicciata, per la for-
ma; della superficie, e per la qualità dei mate·
riali saranno tenute presenti le condizioni tecnio
che locali, e le norme che hanno:ottenuto nella
provincia la sanzione dell'esperienza.
Art. 5. Verificandosi il bisogno «Pintrodurre

in un progetto già in corso.di eseguimento Va-

riazioni ed aggiunte, le quali non siano previste
dal contratto, e dian luogo ad alterazione dei

prezzi d'appalto, l'ingegnere capo ne promuo-
verà l'approvazione dall'Amininistrasiege pro-
vinciale, presentando con suo speciale rappor-
to, una perizie suppletiva da servire di base ad
un'appendice al contratto principale. Fino a

che l'anzidetta perizia suppletiva non sarà stata
approvata dall'Amministrazione, .non. sarà le-
cito all'ingegnere capo di ordinare l'intrapren-
dimento dei lavori in essa contemplati. Contrav-
venendosi a questa idisposizione per parte del-
l'ingegnere capo o dell'ingegnere incaricato del-
la direzione di un lavoro; sáranno a essi respon-
sabili d'ogni conseguenza delle date .disposi-

Art. 6. Si eccettuano i casi d'assoluta urgen-
za, nei.quali il ritardo potendo esser funesto
alla riuscita od alla conservazione d'un'opera,
l'ingegnere di sezione locale interpellato in pro-
posity il consigliere delegato,dische all'articolo
88 e ripor‡stane in iscritto la sua adesione, po-
trà fare immediatamente intraprendere i lavori
diretti a prevenire i temati danni, dandone con-
temporaneamente partecipazione All'Ammini-
strazione provinciale, per la occorrente sua omo•
logazione, ed all'ingegnere capos
Art.J. L'ingegnere capo provvederà perchè

dall'ingegnere avente l'immediata direzione di
un'opera, e dall'aiutante destinato

,
alla sorre-

glianze della medesima sia tenuto esatto conho
di ogni fase e giornaliera eventualità di ciascuna
impresa nonchè del numero deglicoperai gior-
nalmente impiegati, onde poterne informare
l'Amministrazione durante il corso dei lavori, e
l'ingegnere collaudatore, allorsquando saranno

cotypiuti i laygri; b ciò peribilitarli ad apprez-
sare; ove d'uopo, il merito de' rilievi ed cocezio-
ni che vetiisseroÀevate peí• parte dell'àgpalta-
tore.
Il registro ove saranno notate queste even-

tugità ed il nµmero degli.operai.giornalinente
impiegati dovrà alla fine di ogni mese.eäseg fir-
mato dall'aiutante incaricato della servegliariza
locale, dalPingegnere capo e dal consigliere de-
legato, di che all'art. 10.
Art. 8. Lo scandaglio essendo l'atto solenne

e legale della ricognizione dei lavori eseguiti, in
forza de' quali liberansi de' pagamenti in ac-
ponto all'appaltatore, deve perciò contenere un
esanie accurato de' lavori medesimi, e documen-
are che eqsi siano stati eseguiti in conformità
del pro atto e delle condizioni di appelto. Gli
acand

°

sono sottoscritti del,Vingegnpre diret-
tore 'opera, all'ingegnere capo, dal consi-
gliere provinciale incaricato della sorveglianza
sui lavori, com'è detto all'art. 88 e aglPappak
þatore. I lavori eseguiti nelle loro precise dimen-
stoni verranno specificati in un libretto sotto-
scritto anche esso nell'ordine e dalle persone

stesse che firmeranno gli scandagli parziali.
Gli scandagli saranno illegali e di niun valore

qualora il consigliere delegato di cui all'art. 88
non fosse intervenuto alla misuratura dei la-

vori, ovvero non fosaero trascrittinellibretto.
An. 9. Non sarà tenuto conto dello eccesso

sulle dimensioni,stabilite nel progetto,. purchè
non si tratti di variazioni richieste dalle circo-

stance, e approvate precedentemente dall'Ammi-
nistrazione provinciale. Invece sarà tenuto
stretto conta di quelle parti delPopera, le cui
dimensioni fossero minori di quelle stabilite nel
progetto. In quest'ultimo caso, he le.dimensioni
potranno anmentarsi, sarà cura dell'ingegnere
locale invitare l'imprenditore a riparare questa
sua mancanza: nel caso poi che,ciò non potesse
eKettuarsi, ne sarà reso immediatgmente conto

all'Amministrazione provinciale per attendere
le sue decisioni sulla demolizione o sulla tolle-
ranza delle operestesse qualora esse non appor-
tassero pregiudizio al)g solidità o difetto e de-

formiAà all'opera igerA.
Art.10.Iconsiglieri provincialiincaricati della

speciale vigilanza di un'opera dovendo sotto·
scrivere gli scandagli o il libretto, di che all'ar-
ticolo 8 saranno a cura dell'ingegnere espo in-
vitati ad intervenire .alla verificazione o scanda-
glio dei lavori, e più particolarmente di quelli
che non si possono riconoscere dopo la loro ese-
cuzione.
Art. 1L IAmisura delle qpete compiute devse

contenere una esatta descrizione dei diversi Is·
vori.con le rispettive dimensioni; ed in essa si
osserverà il medesimo ordinamen,to del progetto,
affinchè agevolmente se ne possa fare il con-
fronto.
Art. 12. Compilata la minuta della misura,

l'ingegnere direttore dell'operg~ne darà avviso
all'iggeggere oppo, che col consigliere provin-
ciale delegato si ¡iorterà a farne la debita veri-

¢ica, presente l'appaltatore, o un di lui legale
procuratore. Delle operazioni che-all'oggetto si

eseguitaano verrà compilato un processo ver-

:bale, nel gygle si indicheranno 19,correzioni da
farsi nella minsta della misura,, se ve ne fossero:
e tanto quest'ultima quanto il processo veriple
paranngjirapti degli intervengti e dall'appalty-
tore,
Art. 13.Ressa in netto laanisura, e tenuto

bonto di quanto si è stabilitadel, verhale,.sarà
questa spttogoritta.dall'ingegnere direttgre del-
l'opera, dall'ipgegnere capo,4al consig4ege prg-
inciale deputato, e dall'apppitatore o Agl suo
legale procuratore, intendendosi khe colla sem-
plice-sottosprizione di,questoptto vengano sença
ecciszione di Aqrtp qqcéttate e¾pprov& dai

pattoscritti tutte e singóle le misurp dei lavori
esegu'tti contenute neg'atto iptesso.
Art. 14. Nel caso che l'appaltatore si rifiu-
anse allaphtoscritione che nell'articolo
recedente, verra ufficialmente invitato dal pre-
sidente della deputazione provinciale a produrre
nello spazio di giorni 8 dalla data di questo in-
vito le ragioni che lo inducono a tal negativa,
onde, se queste fossero giuste, far correggere le
misure controverse; ê nel caso in cui l'appalta-
tore nello spazio di tempo sopra indicato non

avesse prodótto le ragioni richiestegli del suo
ifiuto, s'intenderà in tal caso .che L'atto stesso

.

is stato.da lui approveto ed accettato, abben-
chè ûlancante della suosottpgerizione.
Art. f5.Jllorchè si progederà alla verifica-

zione della misura, si compilerà il. verbale di
collaudo e consegnazione. §e trattasi di un edi-
fisio o di altra opera addptta ad uso speciale, lo
ingegnere capo chiederà al prefetto che vi faccia
intervenire colui che sarà destinato ad esserne

11 custode; se trattasi di strade, argini, ponti-

celli, ed altro, Pappaltatore di costruzione di-
chiarerà di riceversene la consegnazione, per
darla nel modo stesso, ed in conformità della
misura a colui che ne prenderà l'appälto del
mantenimento.
Art. 16. I certificati di pagamento a favore

degli intraprenditori, sia che si riferiscano ad
opere nuove, sia che riflettano opere di ripara-
·zioni stradali, saranno rilasciati sotto l'esclusiva
ska responsabilità dall'ingegnere capo, il quale
prenderà in ciò norma dalle disposizioni con-
trattuali e dalla conoscenza che avrà del pro-
getto e della regolare esecuzione di ciascun la-
voro.
Ad ogni modo non potendosi far pagamenti

alPappaltatore se non precedono i regolari scan-
dagli di lavori eseguiti, l'ingegnere con le for-
malità di sopra indicate non potranno ricusarsi
acfäre gli scandagli, quando l'appaltatore abbia
raggiunta quella quantità convenuta dei lavori
che secondo il contratfo determina il dritto ai

pagamenti.
Ben vero nei lavori che non si possono rico-

noscere e valutare esattamente dopo la loro e-
secuzione, come sarebbero le fondazioni e gli
esaurimenti, gli sbandagli si faranno secondo il
bisogno, e secondo richiederà l'interesse della
amministrazione, quand'anche i lavori non ab-
biano raggiunta la quantità convenuta nel con-
tratto.

PO II. - Del ma¾fedimento delle strade.

.
Art. 11. Si provve'de al mantenimento delle

strade per mezzo di appalto.
Art. 18. Per aprire alla concorrenza un campo

più vasto, e prevenire il monopolio che gli ap-
paltatori pinricchi potrebbero esercitare a danno
dei mend agjati, si stabilisce che ogni singolo ap-
palto di manteníme4tq dovrà riflettere possibil-
mente un tratto di ptrada non più lungo di chi-
lombtri vedti salvo casi eccezionali nei quali po-
trà Eamministrazidne provinciale, inteso il pa-
rene elfingegnere capo dell'ufficio tecnico, pren-
dere speciali determinaziom.
Art. 19. L'oggetto di un appalto di manteni-

mento è quello di conservarela strada in tuttii
tempi,a comodissimo passaggio e nel perfetto
St&tOiÀi 00DSQguß350BS SiuO al termiBG Ael pe-
riodo convenuto. Deve quindi l'impresario cu-
stodire tutte le parti della strada, fornire il ma-
teriale bisognevole per supplire con tutti quei
neggsperi lavori al consumo ordinario prodotto
dah tranpito dei veicoli, e dagli effetti ancora
delle meteqre e di altre cause ordinarie. Deve
poi concarrere alle riparazioni anche dei danni
straordinari nella misura e nei modi indicati
dall'articolo 83 del presente regolamento.
Art. 20.11 periodo degli appalti di manteni-

mento sarà non maggiore di anni sei nè minore
di tre, decorrentp dal giorno della consegnazione
della strada. fatta all'impresario. Quante volte
però questo atto, a causa della lunghezza della
strada, non potesse.seguire nello stesso giorno,
il principio del periodo sarà fissato dal giorno
medio, tra il primo e l'ultimo di quelli nei quali
la suddetta consegaazione avvenga.
Art. 21. Sehbene l'appalto s'intenda finito

ipso jure allo spirare del periodo convenuto,
par tuttavia nel caso che l'amministrazione allo
spinare del periodo suddetto non si trovasse di .
aver conchiuso un novello appalto, Pimpresaria
è obbligato di continuare il mantenimento della
strada con lo stesso estaglio e colle stesse con-
dizioni, per tutto quel tempo non .maggiore di
un anno, che sarà necessario alla conchiusione
del novello appalto. Ma qualunque sia l'epoca
della conchiusione del detto appalto, la ricon-
segna non potrà aver luogo se non nella sta-
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II.
Oorso di diritto pubblico amministira-
tivo del professore GIOVANNI DE GIOÁNES GIAN-

oc1xxo. (Pisa, Tipografia Nistri).
Nelle materie politiche la scienza

è in gran parte esperienza.
V. GiossaTI.

Un giorno -- e doveva essere un giorno di
umor negro- il signor Bonaventura Zumbini
si lasciò ire a sostenere sopra un fgglio cala-
brese la tesi: che l'Italia contemporanea è dalle
altre nazioni di Europa lasciata indietro di gran
lunga in tutti gli elementi della coltura e della
civiltà.E ponendo a raffronto l'Italia colla Fran-
cia in punto di scienze giuridiche, egli dimenti-
cando che altri, e non nato alle falde dell'Ap-
pennino, aveva già chiamato il nostro paese: -
« patria della ragione scritta » - buttava giù
questa amara sentenza: « In quanto a scienza

ipgislativa non à tra noi e i Francesi neppure

questione di paragone »l
La sentenza sarebbe davvero sconsolante, se

alla parola del signor Zumbini, che s'immagi-
nava con questo mezzo di scuotere le sonnolenti
fibre degli Italiani, rispondesse la realtidei
fatti.
Ma nè i fatti sono sempre tali, nè poteva gar-

bare una tattica, la quale conduce a detrarre ai
meriti degli scrittori nostri per esagerarsi quelli
degli scrittori stranieri, per quanto sia nobile
lo scopo cui essa tende.
La bontà del fine non giustifica la ingiustizia

de' mezzi prescelti.

E l'egregio Ferdinando Balsano, inspirato
certamente a.più sentito amor di patria e più
geloso delle glorie del proprio paese, si affret-
tava a rispondere a chi s.'avventurava a scrivere
delle cose italiane con colori sì tetri e con una

penna che l'amor proprio ineluttabilmente ri-

pudia.
Non dobbiamo già darci il ridicolo vanto: di

un'Italia maestra delle altre nazioni;ma neanco
s'ha a disconesoere che, se non è sempre pri-
ma, in molti rami dello scibile non:è per certo
seconda ad altri.
R Balsano contesera palmo a palmo til ter-

reno. E venendo a parlare degli scrittori italia-
mi che si occuparono della scienza del diritto,
alla sconfortevole e leggera asserzione adello

Zumbini oppone una lunga schiera-di opere e

nomi chiarissimi-dalPAssuntoPrimo del vece
chioRomagnosi al Rinnovamento Civile giober-
tiano, che il conte di Davour usava chiamare il
suo a vangelo politico »; - dal Rossi al on

compagni; - dal Nicolini al Manna.
Toecando poi in particolar modo.della.eletta

schiera di quegli italiani che votarono il loro
ingegno al servizio della scienza del diritto am-
ministrativo, l'onorevole Balsano, oponendo in
rilievo la poca profondità de' pensimenti, con
cui in generale gli scrittori francesi intesero
l'obietto della scienza; idifettikell'ordinamento
logico e distributivo clie essi danno alla. mate-
gia; la dubbia liberalità delle dottrine da essi

professate; non durð fatica a vincerlg nel para-
gone. Alla curialesca aridità del Corménin, alla
caotica distribuzione del De Gerando, alPordi-
namento sistematico superflõfale ed irrazionale
del Pradier Fodéré

,
ed alPassolutismo del Du-

pont-White e Barrot, egli non ebbe che a con-

trapporre l'amore della libertà e la stringente
logica del metodo, con cui pubblicisti italiani
rattarono la scienza, collocando tra questi in
posto eminente il nome del De Gioannis.
E n'aveva ben d'onde, chè basterebbe citare

questo nome solo per convincerci che PItalia -
almeno per ciò che riguarda la scienza del giare
amministrativo - non ha punto da arroseire
tiel confronto alle altre nazioni.
Gia fin dal 1863 il dotto professor De Gio-

annis, convinto com'egli è che nel maestoso or-
ganismo del diritto nazionale debbono manifé-
starsi pur epse quelle attività caratteristiche,
the fanno di ciascun popolo un individuo, si fa-
cera a tratteggiare la via che la scuola italiana
dovrebbe seguire; a disegnare-stiamperdire--
10 sobeletro, sul quale deve sovrapporsi il nuovo
diritto amministrativo delPItalia. In una erudita
e sapiente Prolusione Accademica, letta fin da
quell'anno nella Università di Pavia, il De Gio-
annisspi faceva banditore della suprema neces-
gità di formare un diritto amministrativo pret-
tamente italiano; consentaneo allenostre ragioni
storiche, alle nostre tradizioni, al nostro carat-
tere, alle nostre condizioni topografiche, eman-
cipandone lo studio dalle influenze prevalenti
dei metodi stranieri.
Guidato diquesto pensiero, l'esimio pubblici-

sta prengeon ad esame l'indole peculiare del po-
polo inglese, francese ed antericano.
Trovava a base del primo l'individualismo,

che rende appunto ra¢one deTsommo concen-

tramento politico inglese accoppiato ad un largo
sistema di amminisfi•ativo discentramento.
Questo-spirito della razza anglo-sassone tras-

portato negli Stati Uniti americani vi si svolse
con una forma più ampio, più spigliata ed ac-

concia al carattere de' primi migratori. Lo spi-
rito di uguaglianza e di eminente democrazia,
ond'erano tluesti animati, ci rende conto, se-

condo l'autore, della ampiezza maggiore data
alle istituzioni inglesi, fin dai primi momenti
che colà presero stanza.
Fermando lo sguardo sulla Fraheia, fa rile-

vare come essa nella sfera organica dell'ammi-
mistrazione trovisi agli aritipodi degli Inglesi e
degli Americani. Al di là delläManica principio
d'individualità e d'indipenderizá, al di qua spi-
rito di associazione e di unità; quindi là discen-
tramento, qua centralizzazione.
Dunque in America discentramento assoluto;

in Inghilterra discentramento temperato ; in
Francia concentramento assoluto.
Quale di questi tre sistemi sara da presce-

gliersi come più adatto alle nostre condizioni,
agli speciali bisogni del nostro paese, alle tra-
dizioni nostre, in una parola al genio nazionale
italiano ?
Tutto concorre a provare che lo spirito ita-

liano è essenzialmente informato ad un prindi
pio medio, armonicamente temperato fra l'ele-
mento individuale e sociale; nò tanta unità di
vita centralé, nè tanta autonomia di azione in-
dividuale si affanno al nostro carattere nazio-
nale. Tutto ci consiglik una atrada di mezzo --
nè francese, nè anglo-americana, ma essenziál-
mente e schiettamente italiana,
Egli è con questi propositi che il professore

De Gioannis vien ora pubblicando in Pisa, nel
' di cui Ateneo da più anni siede maestro, un in-
signe lavoro sotto il modestd titolo di: - Corso
di diritto pubMico amministrativo.
E non solo la sostanza o la forma int'rinseca

della scienza del diritto amministrativo, ma an-

che la sua veste esteriore deve, secondo il sag-
gio intendimentodell'autore, assumereun aspot-
to caratteristico veramente nazionale.
Quindi egli, anche per ciò che riguarda l'or-

dine distributivo delle dottrine, non accetta al-
cuno dei sistemi finora conosciuti dalle scuole
italiane o straniere, perchè - osserva - gli
parvero (e giustamente) derivati più dalla mente
de'loro autori, che dall'obbietto medesimo, o
dalla natura delle cose.
Una rapida esposhione del prospetto metodo-

logico seguito oall' autore nell'opera egregia,
che ci occupa, varrà a far conoscero di leggieri
come sia stato lodevolmente raggiunto lo scopo
che si proponeva.
L'ordinamento sistematico del diritto ammi-

nistrativo, secondo il concetto del professor De
Gioannis, si compone di due parti: --- l'una di
introduzione, ed è come il prolegomeno, il pro-
dromo del diritto amministrativo ; -- l' altra
tecnica, speciale, ed è l'analisi delle singole parti
o materie.

11prolegomeno consta de'seguenti elementi:
-- concotto generale della pubblica amministra-
zione --nozione del diritto amministrativo -
obbietto e scopo di questo diritto - sue parti
integranti - attinenze dell'amministrazione coi
diversi pubblici poteri dello Stato - proprietà,
caratteri, divisioni dell'amministrazione - legge
fondamentale del diritto amministrativo - sue

fonti - attinenze della scienza del gius ammi-
nistrativo con le altre scienze giuridiche e poli,
tiche.
L'altra parte- tecnica, speciale - può per

somma sintesi riassumersi in tre altre grandi
divisioni: - persone -materie o cose - azione
o giurisdizione. Ripartizione questa desunta dal
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gione opporttina per simili atti, che si trovi più
vicma all'e poca suddetta. Tutto ciò è espressa-
mente stabihtoper evitare che l'ammmistrazione
fosse nella necessità di prendere essa stessa la
riconsegnazione della strada. Eccettuato però il
caso in cui per esperimentata inadempienza del-
l'impresario agli obblighi contrattuali si debba
procedere ad un novello appalto in danno di
esso impresario, oppure vi fossero motivi di do-
versi rescindere il contratto.
In tuli casi l'amministrazione pottà intimare

la consegna della strada in ogni epoca deh'anno,
e riconsegnarsi direttamente la strada, se non

si trovi inprontoaltro impresarioa cui affidarla.
Art. 22. È proibito espressamente di cedere

in tutto o in parte l'appalto, di farne sottosp-
palti o di ammettere socu. E laddove a tal proi-
bizione si contravvemsse, non solo sarà nulla
ogni cessione, sottoappalto o società, e l'ammi•
nistrazione avrà dritto al ristoro de' danni che
ne poträ risentire; ma ad essa amministrazione
è riserbata ancora in questi casi la facoltà di
sciogliere il contratto, e procedere ad un nuovo
appalto, o ad ordine oppure con incanti a ter-
mmeabbreviato, sempre a dannoespesedel tras-
gressore.
Art. 23. L'impresario sarà nell'obbligo di pre-

sentare un soggetto di soddisfazione dell'Am-
nimistrazione, il quale intervenendo nel con-
tratto si dichiari solidalmente tenuto, in caso di
morte o d'inadempienza di tutti c parte degli
obblighi contrattuali dell'impresario, di conti-
muere nello appalto collo stesso canone e cogli
stessi patti sino al termine del periodo conve-

moto ecolla piena responsabilità della cauzione
data dall'impresario stesso, senza bisogno di
consegnazione, o di altro atto; dovendo mten-
dersi la di costuigestione come una strettacon-
tinuazione di quella del defanto o inadempiente
unpresario.
Art. 24. L'impresario, ed anche il fideinssore

ne' casi preveduti dall'articolo precedente, do-
Tranno eleggere un solo domicilio presso un
notaio residente in Caserta affincliè quivi siano
fatte tutte le citazioni sia giudiziariamente sia
amministrativamente per parte dell'Ammini-
strazione provinciale. Al notaio medesimo sa-

ranno presentati gli ordini che l'ingegnere capo
o in suo nome o in nome dell'Ammimstrazione
dovrà partecipare all'impresario, ed il notaio
sarà tenuto a scrivere la copia degli ordini in-
timati, e certificarne la ricezione. Però ove la
celerita del servizio lo richieda e Pingegnere
capo lo crederà opportuno potrà egli spedire gli
ordini in iscritto diregamente all'impresario, o
pure invitandolo a riceverli nell'ufficio tecnico
provinciale, facendogliene sottoscrivere la copia.
Art. 25. Qualora in forza di citazione per

parte dell'Amministrazione o di ordine dato
dall'ingegnere capo, per mezzo di un ingegnere
da Ini delegato, così in nome proprio come in
nome dell'Amministrazione fossechiamato Pim-
presario ad intervenire sul posto per qualunque
operazione, mancando egli di presentarsi o farsi I
supplire da un suo procuratore, questo sarà
nominato dal prefetto dellaprovincia a richiesta
delPingegnere capo, e denunciato all'impresario
si avrà come nominato dall'impresario mede-
simo. In questo caso, le spese di viaggio e le,
vacasioni al procuratore di ufficio saranno pa-
gate a carico di esso impresario, ritenendosidai
suoi averi, ed oltre a ciò potra essere pur anche
assoggettato ad una multa di L. 200. Laddove
un procuratorenon sia espressamente richiesto,
secondo che ne giudichera l'ingegnere, invitato
Timpresario ad intervenire sul posto e non pre-
sentandovisi o non facendoviGi rappresentare, le
operazioni e gli attiavranno pienoefetto, e s'in-
tenderà che l'impresario non abbia stimato ne-
cessario il proprio intervento, e ne accetti le
conseguenze senza poter allegare pretesti per
la sua assenza.
Art. 26. I concorrenti all'incanto per essere

omrpessi a licitare dovranno depositare nelle
mani di chi presiede all'asta una cauzione prov-
visoria o in numerario o in valori cartacei le-
galmenteammessiin circolazione, e ragguagliata
al decimo del prezzo su cui si aprirà l'incanto.
Deliberato Pappalto sarà dalPAmministraziong
ritenuta la cauzione provvisoria del solo deli-
beratario per tutte le spesedel contratto, e sarà
restituita lapropriaagh altri concorrenti, giusta
quanto è prescritto dal regolamento del 13 di-
cambre 1863, no 1628.
Olt:% di questa cauzione provvisoria il deli-

beratario nella stipulazione del contratto, a

garantia degli obbhghi che assume sarà tenuto
di prestare una cauzione om numerario om

titoli del Debito pubblico al latore corrispon-

dente ad un anno delPestaglio fissato nell'avviso
d'asta. Safatta cauzione rimarrà depositatanella
Cassa provinciale fino al termine del contratto.
El a maggiorgarantial'Amministrazioneriterrà
pure in cassa i due primi trimestri delPestaglio
annuale, pel quale sarà stato all'impresario de-
liberato ifappalto. Lacauzionedefinitiva, quella
cioè data a garantia degli obblighi assunti, e il
semestro ritenuto in cassa saranno svincolati
al termine dell'appalto e dopo che l'impresario
avrà fatta regolare consegnazione della strada,
da cui risulti aver egli esattamente e fedelmente
adempite le condizioni del contratto, per modo
che non resti in guisa alcuna contabile verso la
Amministrazione.
Tutte le spese delle subaste e del contratto,

non esclusa la copia esecutiva dell'istrumento
per uso della Amministrazione e due copie su

carta libers, saranno acarico dell'impresario.
Parimenti andranno a carico dell'impresario

le spese per le copie degli scandagli e misura-
ture dei lavori straordinari, dei processi verbali
di consegnazioni e delle relative liquidazioni. Le
spese per tutte le suddettecopie saranno pagate
a norma della tariffa esistente nell'ufficio te-
cnico provinciale, gia approvata dalla Deputa-
stone.

CAPO IIL - Della CONSegna£ioNe Àelle 3trade.
Art. 27. La consegnazione delle strade dal-

Pappaltatore cessante del mantenimento per
termine del periodo di appalto , a quello suben-
trante: oppure dalla impresa costruttrice diuna
nuova strada all' appaltatore del mantenimento
di essa deve aver luogo nella prima epoca op-
portuna. Le epoche opportune sono dal 1•aprile
a tutto maggio, e dalla metà di settembre alla
metà di novembre, salvo i casi d'inadempienza
di cui all'articolo 20.
Art. 28. La consegnazione della strada con-

cernendo direttame=te gli interessi dell'antico e
del nuovo impresario, l'ingegnere che presie-
derà a tale atto deve riguardarsi rispetto all'im-
presario come perito, cui competa il definire e
calcolare i difetti e le mancanze, e valutarne il
prezzo, e deve reputarsi anche come fiscale de-
stinato a garentire.gliinteressi della stessa Am-
ministrazione.
Art. 29. Laddove nel giorno stabilito per la

consegnazione, o nei susseguenti per la conti-
nunzione delle operazioni a compiersi, Pimpre-
sario non si presenti, o non sifaccia legalmente
rappresentare, l'ufficio tecnicodimanderà al sig.
prefetto della provincia la destinazione di un
perito che d'ufficio rappresenti in qualità dipro-
curatore in tutti gli atti l'impresario assente.
Ed a carico di costui andrà la ricompensa da
darsi a tal perito, la quale sarâ liquidata dal-
Pufficio tecnico ed approvata dal prefetto.
Art. 30. Per prevenire e derimere qualunque

controversia che nell'atto della consegnazione
potesse insorgere fra l'antico e il nuovo appal-
tatore, o fra l'appaltatore e chi gli subentra
nel mantenimento della strada, per difetti, man-
canze o altro che potesse verificarsi nello stato
della strada stessa; l'appaltatore cessante e

quello subentrante, pria di dar principio alle
operazioni di consegna, nomineranno di comune
accordo ed a spese comuni un arbitro, il quale
giudicherà inappellabilmente. Nel caso che egli-
no non convengano sulla scelta dell'arbitrosarà
questo nominato dal prefetto a richiesta della
Deputazione provinciale.
Art. 31. Con la precedente consegnazione alla

asano, l'ingegnere incaricato, assistilo dalPimi
presario e dell'arbitro, procedera alla verifica-
zione di tutte le diverse opere della strada. Re-
lativamente al capostrada, che costituisce l'og-
getto il più importante, vi si faranno delle
sezioni trasversali, e per determinare la spes-
sezza compensata si misureranno cinque al-
tezze: una nel mezzo del capostrada, due altre
disteranno egualmente dalla prima, e dagli
estremi della larghezza del capostrada; e le due
rimanenti saranno prese alla distanza di metri
0 39 dall'estremità o dagli estremi delle guide.
Queste sezioni debbono essere equidistanti tra
loro, e la distanza sarà determinata dall'arbitio
coll'approvazione delfingegnere. L'arbitro farà
palir bene del fango e della polvere il sito dove
si deve fare il saggio, ed egli medesimo pren-
derà le altezze in presenza dell'ingegnere, il
quale poi segnando in un libretto le sezioni, vi
porrà le corrispondenti altezze. Nel libretto me-
desimo si descriverà lo stato del capostrada re-
lativamente alla qualità del brecciame e alla sua
conforipazione, e tutti gli altri fatti che vi hanno
relazione; similmente si descriverà lo stato dei
fossi, dei passeggiatoi, delle fabbriche e delle

altre opere, e se vi fossero difetti omancanze si
noteranno.
Qualora poi nel verificarsi o descriversi il ca-

postrada e tutte le altre opere colla precedente
consegnazione alla mano, e colle parziali conse-
gnanoni e misure di lavori eseguiti durante
lkppaito delPimpresario consegnante, si rico•
noscessero in uno o più siti delle irregolarita
nell'altezza del massicciato, o di alcuna delle
parti che lo compongono derivanti da porzioni
di ossatura o altro, non riportate nella prece-
dente consegnazione; Parbitro colP annuenza
dell'ingegnere aprirà delle pruove prima e dopo
della sezione, ove scoprasi la irregolarità a fine
di registrarlife laitove l'arbitro cíð non creds
necessario potrà l'ogegnere stesso far proce-
dere a tali pruove per assicurarsi del fatto, e

consacrarne i parbeolari nel processo verbale
di consegnazione,
Insomma se nel descriversi il capostrada, o

carreggiata s'incontrino irregolarità o altera-
zioni non riferitonella consegnazione preceden-
te, si faranno nei siti corrispondenti o in quelli
prossimi, delle sezioni, per determinare festen-
sione e descriverne i particolari.
In generale gli sperimenti per riconoscere la

quahtà del brecciame e del tritume si faranno
col metodo in seguito descritto, salvo i casi nei
quali diversamente si trovasse stabilito o si sti-
masse di stabilire.
Art. 32. Il metodo per soeverare il brecciame

di píetre calcaree compatte dal tritume sarà il
seguente: siscioglierà il brecciame ed 11 tritume
coi mezzi ordinari, ed in modo da non schiac-
chiare o frangere i piccoli frammenti; si sepa-
rera il brecciams dal tritume col crivello a luci
quadrate ciascuna di metri 0,0052 di lato (52
diecimillimetri); e in quanto al paragone del
brecciame col tritume si stara alle proporzioni
difinitive col metodo seguente.
Art. 33. I rapportidi norma fra il volumecon-

solidato di naa massa del capostrada e quelli
sciolti e di brecciame puro e tritume sono sei,
ClOG :

A) Una massa consolidata sta alla rispettiva
massa intera sciolta come 0,67: 1,
B) La stessa massa consolidata sta a quella

corrispondente di brecciame puro che rimase
nel crivello, come, 0,81: 1,
C) La stessa massaconsolidata sta al tritume

(ossia alla mBSGa di brecciame impuro che esce
dal crivello) come 2,83: 1,
D) Una intera massa sciólta sta a guella del

corrispondente brecciame puro come 121: 1,
E) La stessamassa sciolta sta al tritume cor-

rispondente come 4,17 : 1,
F) La massa di brecciame puro sta al tritume

(impuro) come 4,17: 1.
Di questi rapportiquelli B, F, sono indispen-

Babili, e da tenersi presenti in ogni ligmda-
stone.

Art. 34. Nella consegnazione delle antiche
strado, Pimpresario consegnante deve rispondère
della qualità del brecciamo per la altezza di tre
decimi superiori, e devesi valutare a suo carico
Peccesso del tritume sulla ragione stabilita di
3,60 : 1.
Art. 35. Qualora durante l'epoca dello ap-

palto si fosse ricostrutto qualche tronco del ca-
postrada, oppure si fossero fette aggiunzioni di
brecciame al di sopra dell'altezza di tre decimi,
P impresario consegnante deve rispondere di
tutta Paltezza del lavoro da lui eseguito.
,Art. 36 GPimpgari gpostruzione di nuevg
stiade debbono risponddré del brediáme þëilii
intera altezza del masso.
Art. 37. La consegna delle vecchie stradedeve

eseguirsi col metodo ordinario, cioè lo squarcia-
mento del capostrada alle distanze stabilite, e si
debbono prendere le cinque altezze per averne
le raggnagliate, paragonandole a quelle della
precedente consegna.
Dopo di essersi ciò eseguito in una fronte

dello squarciamento, deve siguirsi la linea di
separazione del masso che deve rintanere al di
sotto di tre decimi, e della cui impurità di brec-
ciame non deve rispondere Pimpresario. Proce-
dendosi dall'anzidetta fronte devesi scornporre
una zona di una consentita largezza del masso
giacente al disopradella detta linea di demarca-
zione, e dopo deve raccogliersi la massa sciolta
che si vaglierà col crivello di norma.
Separate le massedel brecciameedel tritume

per mezzo del crivello, debbonsi esse misurare
divise per mezzo di recipienti cubici, e i risultati
insieme colle altezze debbonsi notare per esteso
nel libretto della consegna. Da ultimo non deve
omettersi di fare eseguire la misura del brec-
ciame e del tritume senza compressione o scossa

nei detti recipienti, poichè con tali considera-
zioni si sono stabiliti i rapporti negli articoli
32 e 33.
Art 38. Nel caso il capostrada ei trovasse

composto di- materiali Imgari non potrà mai
scomporsi per ricostrmru, perchè oltre alla
spesa che occorre per tali operazioni si arre-
eherebbe ancora per lungo tempo grandissimo
incomodo al traffico finche non szconsoliderebbe
il novello brecciame.
D'altronde dovendosi sgombrare il fango e la

polvereamisura che si formano sul capostrada,
se ne ottiene di conseguenza che esso progres-
aivamente si depara: e queste stesse operazioni
dovedosi ripeterà o dopo le lunghe pioggie o
nella stagione arids, a cagione del naturale con-
sumo del brecciaine, il lavoro superficiale che
viabbisogna non potrà mai importareun sensi-
bile aumento di spesa quando la quantità del
fango e della polvere si fossa aumentata per ef-
fetto della impurità del capostrada. Nonper-
tanto, nel tirarat fuori del capostrada il fangoo
la polvero portandosi via con essi una certr.
quantità di minato brecciamo losgombramento,
trasporto e apargimento della polvere e del
fango sarà valutato al presso ordinario, på in-
vece la perdita del minuto brecciamo che dopo
poco tempo si ridurrebbe in tritume, calcolata
pel ventesimo del volume d'eccesso del tritume
trovato nella consegnazione,•sarà pagata al
prezzo che ha il brecciame nel rispettivo tratto
di strada.
Per modo, che ove il brecciame costa poco,

piccola sarà la differenza se se ne fosse tirata
una quantità maggiore per qualunque siasi
causa; ed ove il prezzo è alto, il valore del ven-
tesimo del volume, superando quello della va.
gliatura, allora Pampresario può giovarsi della
vagliatura stessa per ricoperare il minuto brec-
ciame sfuggito nello agombramento dei detti
materiali.
Art. 39. Terminato il lavoro della giornata, i

due impresari e Farbitro firmeranno foglio per
foglio, insieme all'ingegnere, quella parte della
consegnazione eseguita che si trovi trascritta
nel libretto. Gli elementi di fatto così stabiliti
formeranno stato, e non potranno essere ime
pugnati.
Art. 40. Quante volte nell'eseguirsi la conses

gnazione fingegnere sospettasse o che gPim-
presari siansi messi d'accordo perchè le man-
canze ed i difetti della strada comparissero di
un valore maggiore o minore di quello che ef-
fettivamente siano: o si accorgesse che Parbitro
nonadempia al proprio ufficio colla debita in-
parzialità, cosicchè ne potrebbe risultar danno
agPinteressi delPAmministrazione; rimanenella
saa facoltà di sospendere la consegnazione, e
farne rapportoalPAmministrazione, laqualeper
impedire tali frodipotràespellere Parbitro dalle
cominciate operazioni, e gPimpresari avranno
Pobbligo di scieglierne un altro.
Art. 41. Riguardo agli ammanimenti di brec-

ciame che per obbligo debbono trovarsi sulla
strada pel giornaliero mantenimento come ap-
presso si dirà, Pimpresario novello deve pren-
dersene la consegna dalPantico. Il prezzo del
brecciame verra fissato dalParbitro, esaminando
egli pritna le cave dalle quali si è estratto, e le
distanze dei trasporti.
Un tal prezzo liquidato in base della tarifa

de' lavori straordinari annessa al contratto del-
l'impresario cessante an'drà a carico delfimpre-
sario subentrante; e quando per qualche circo-
s‡anza eccesionale Parbitro eredesse giusto di
allontanarsi dal prezzo nascente dalla suddetta
tariffa sarà obbligato di giustificare quel prezzo
ch'egh stimera più conveniente per tenersene il
debito conto dalPufBcio tecnico provinciale nello
stabilire la definitiva liquidazione.
Art. 42. Quando del detto ammanimento di

brecciame si rinvenisse un volume maggiore di
quello che Pimpresario consegnante avea Pob-
blige di tenere sulla stradapel giornalibro man-
tenimento a tenore delle condizioni del ano con-
tratto, Pimpresario novello potrà essere obbli-
gato a prendersi la consegna del volume super-
fluo. E però di questo brecciame superfluo non
si terrà conto a favore del consegnante.
Art. 43. Nella liquidazione delle mancanze

poi rimpresario cessante non potrà pretendere
che si tenga conto del brecciame che si trovasse
soverchio sulla strada in compenso delle man-
canze stesse: come del pari non potrà preten-
dere che il bracciame eccedente in una parte o

tronco della strada sia compensato con quello
mancante in altre parti o tronchi della stessa.
Art. 44. Qualora nella consegnazione si tro-

vassero sulla strada mancanze imputabili all'im-
presario cessante queste saranno sempre rimesse

dal novello sugli averi del primo, salvo qualche
caso straodinario in eni diversamente si credesse
dalfamministrazione. A tale oggetto Fingegnere
incaricato sugli elementi che sono stati stabiliti
nel hbretto della consegnazione, ne fara il cal-
colo e la valutazione, e Pufncio tecnico esami-
nando Puno e Paltro, e discutendo i rilievi dello
antico e del novello impresario, ne stabilirà la
definitiva liquidazione. .

Art. 45. La liquidazione delle mancanze sarà
fatta su quella delle due tariffe delPantico e

nuovo contratto che contenga prezzi più alti.
Invece Pimpresario novello, che rimetterà le
mancanze imputabili alPimpresario cessante,
sarà pagato dalla amministrazione ai prezzi
della tanfra del contratto.
Art. 46. Ove presari non volessero ac-

quietarsi alla 1 °

ne délPufficio tecnico
come è detto di sopra, il sig. prefetto nominerA
a spese degli appaltatori tre arbitri i quali gia-
dicheranno inappellabilmente.
Art. 47. Nel caso che la superBeie del capo-

strada si trovisigurata in modo che non possa
essere convenevolmente rimessa colla nuova co-
pertura e col risarcimento generale , finge-
gnere valuterà le spese occorrenti da darsi in
compensazione al novello impresario il quale
dovra subito restifidre in perfetto stato la su•
perficie del capostrada.

(Continua)

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERODELLA GUERRA
Il Ministero della guerra, a mente del mani-

festodi concorso per lacompilazione di un libro
di testo ad uso delle scuole reggimentali di ar-
tíglieria, inserto nella Gassetta Øjliciale del
Regno delli 18 novembre 1868, n• 314, rende
noto essere pervenuti al Comitato d'artiglieria
a tutto il 31 marzo 1869 i manoscritti contro-
segnati dai seguenti motti:
l* Marfon, Claudeet Luelen.
2•
. . . . . . . . . .

Peraltre vie, per altri porti
Terrai a plaggia non qui per passare

DANTE.

3. Vagliami 'l lungo studio e 'l grande amore.
In seguito alla proroga stata pubblicatanella

Gassetta l7/)iciale del Regno del 23 marzo 1869,
no 82, gli autori dei manoscritti ¡yotranno, se
così credono, ritirarli per ripresentarli prima
della sändenza della proroga medesima.

1WOTIzws: ESTERE

INGHILTERRA. - Si legge nel .Tisses:
In questi tempi è stato scritto assai sulla

questione delPAsia centrale perchè un gran na-
mero di lettori sia in grado di comprendere
perchè la buona riuscita del durbar di Umbal-
lah è riferita nelle nostre colonne come un av-
venimento importante.
Un durbar, m lingua indiana, vuol dire un ri-

cevimento di gala, e in questa occorrenza il ri-
cevimento è stato fatto dal governatore gene-
rale per l'Emiro Shere Ali, sovrano attuale del-
l'Afghanistan. Umballah è una città posta a
sessanta miglia alPest del fiume Sutley - cioè
entro il territorio de1FIndia inglese, com'eraco-
stituita anche avanti delPannessione del Pan-
jaub- Bisogna por mente a tutte queste par-
ticolaritä se si vuole misurare esattamente il
significato del convegno dello scorso sabato,
PAfghanistan, regno di Shere Ali, è alPovest del
Punjaub, sulla cui frontiera è la nostra guarni-
gione di Peshawar.
Quando fu stabilito il convegno tra il vicerð e

PEmiro, Peshawar fu il luogo proþoato per la
conferenza, ma, per ragioni tanto importanti
quanto facili a comprendersi, vi fu sostituita
Umballah. Conveniva meglio alla dignitâ delvi-
cerè inglese che il principe afgano andasse da
lui anzichè il vicerè si recasse dalPEmiro ; e la
distanza della frontiera afgana fino aUmballah,
che Shere Alì ha traversato è di (>00 miglia. Di
più era desiderabile che PEmiro si procacciasse,
se fosse possibile, delle nozioni più esatte della
potenza britannica di quella che hanno gene-
ralmente i capi dei paesi che sono al di là del-
PIndo, e non poteva averte più efficacemente
che con un viaggio a traverso il nostro territo-
rio, in ogni tappa del quale appaiono le prove
della grandezza imperiale....

concetto stesso del diritto amministrativo, che
l'autore definisce: « La scienza delPazione del

potere esecutivo centrale e locale al servigio de-
gli interessi generali della società, e nei rap-
pòrti co' diritti e con gli interessi degli ammi-
mistrati. »

Ora noi a questo proposito ci domandiamo

coge parolestesse.dell'illustre pubblicista sardo:
se molto celebri scuole della moderna Germania
adottarono quella formola romana nello studio

del diritto civile, che cosa vieta mai che la scuola
italiana ravvivi nel magistero del diritto ammi-

mistrativo la formola del venerando principio
tradizionale degli avi suoi? essa risponde ade.
quatamente alla essenza delle cose: ecco il suo
titolo ontologico. Essa abbraccia con naturale

processo conoscitivo tutte le parti della nostra
scienza: ecco il titolo logico del metodo. Essa
riconduce le dottrine tutte a completa unitå:

eCo il titolo scientifico della sua forma siste-

matica.
Nellaprig di queste tre grandi divisioni -

Delle Persme_ fl prof. De Gioannis, discor-

rendo dell'azione del poteré esecutivo, raccoglie
quanto riflette questo nei ¿noi rapporti

col po-

tere legislativo e col potere gnidiziario: parla
delfamministrazione generale e quindi del Con-
siglio åi Stato, corpo consultfyc permanente;
dei corpi consultivi temporanei, cioè ael Consi-

glio del contenzioso diplomatico, del Consiglio
superione di pubblica istruzione, del Consiglio
delle miniere, del Consiglio superiore di sanità,
ecc. Detto del primo elemento dell'amministra-
zione- Consiglio - entra a parlare dell'altro
elemento -- azione. E qui dei poteri del11e, co-
me capo supremo dello Stato, dei vari ministri,
loro carattere, attribuzioni, respon:abilità. Ve-

nendo alPamministrazione locale espone le teo-
rie del diritto provinciale e comunale, alle quali
si rannoda la quistione gravissima della compe-
tenza del governo e del discentramento dei suoi

uffici. Varcato il pelago della grande quistione,
che l'autore scioglie con poche formole, ma
chiare e mirabilmente acconcie alla realta dei
fatti, finisce la prima parte colla sposizione de-
gli argomenti riguardanti la gerarchia, sì cen-
trale che territoriale. Qui cadono le quistioni
concernenti le nomine ai pubblici uffici, le per-
sone che vi possono essere nominate, l'autorità
che le nomina, il modo e la forma della nomina,
la durata delle cariche, la compatibilità od in-
compatibilità degli uffici; gli stipendi, le pen-
sioni e le guarentigie amministrative.
Nella seconda parte - Materie dipubblica

amministrazione- venendo a parlare del ser-
vigio degli interessi generali della società, entra
nel vasto campo degli interessi generali e col-
lettivi e dei bisogni del corpo sociale, nel campo
cioè delle così dette materie amministrative.
Per subordinare logicamente tutte queste im-

mense materie di leggi amministrative ad un
sistema razionale e completo, Pantore calcando
le orme del Laferrière, le partisce in due classi
supreme: in quelle, che tendono alla pura im-

mediata conservazione della Società; in quelle,
che mirano al suo progresso e perfeziona-
mento.

1(elig prima classe colloca la Polizia sociale,
giudiziaría ed amministrativa (sanitaria, di sicu-
rezza pubblica, assistenza pubblica). - Le Fi-
nanze, delle quali discorre ne' loro rapporti col
Demanio nazionale (Demanio della Corona, De-
manio forestale, Demanio incorporale); colPese-
cuzione dellepubbliche spese (ordinamento delle

spese,etanziamentodeitondi, impiego deifondi);
coi mezzi di provvedervi. - Tributi (loro con-
cetto,titolo, specie,prinéipiirazionali riguardanti
il loro assetto, riparto ela loio riscossione), Cre-
dito-Debito (fattori,meziidiaumento: banche di
sconto, di circolazione,. ecc., ecc.; sistemi: de-
bito fluttuante, iscritto,"esigibile). - La forza
armata :- Esercito (organamento delle forze
di terra e di mare, guarentigie dello stato mili-

tare);- Guardia civile; - Guardia nazionale
(attinenze coll'esercito, organamento, ammini-
strazione e servizi, giudizii).
Nella seconda classe delle materie ammirii-

strative, quelle che concernono il progresso e

perfezionamento del consorzio sociale, vengono
collocate la Pubblica Istruzione; le Industrie¡
i Lavori Pubblici.
L'istruzione pubblica a etudiata dapprima in

ordine alle questioni di alta legislazione, a etii
essa può dare luogo: principio della ingerenza
governativa, indole ed estensione di questa in-
gerenza, doveri dello Stato in punto di pub-
blica istruzione; -- poi nel sistema del suo or-
dinamento positivo. In quanto alle industrie, il
diritto amministrativo consterebbe di due parti:
nella prima l'autore espone la dottrina fonda-
mentale intorno alla forma essenziale dell'inter-
vento, che spiega la pubblica amministrazione
nel campo delle industrie; nella seconda svolge
il diritto positivo, che regola le diverse specie
d'industrie,laEstraitiva(agricoltura,pastorizia,
mineralurgia, caccia, pescagione); la Manifat-
trice (esposizioni commerciali, marchi, privative
industriah); la Commerciale, acuisi riferiscono
le Borse di commercio, le flere ed i mercati, la
marma mercantile, le poste ed i telegrafi.
Anche l'argomento de' I.avori Pubblici nel-

Peconomia del lavoro del De Gioannis riceveuna
ampia e difusa esposizione.
Compiuto lo studio della Persone e delleCose

amministrative, Pautore ci presenta P nltima
parte della scienza, quella che si riferisce ai rap-
porti dell'azione del potere esecutivo con gli
interessi e co' diritti degli amministrati, cioè la
Giurisdizione amministrativa.
Dotesta teorica della giurisdizione suddivide

in tre membri: Giurisdizione graziosa -- Giu-
risdizione contenziosa - Criterio essenziale per
distinguere l'una dall'altra.
La dottrina poi intorno alla giurisdizione

contenziosa ripartiscè in tre capi: 1• Questioni
di alta legislazione, e qui svolge i problemi ca-
pitalissimi: - Della separazione o non del
contenzioso-amministrativo dal contenzioso-

giuridico comune; -- Del contenzioso-ammini-
strativo incorporato o non nella gerarchia am-

ministrativa;- Criterio razionale per determi-
nare i casi del contenzioso-amministrativo e

della pura azione amministrativa. 20 Ordina·

mento positivo organico del contenzioso-ammi-
nistrativo, ove tratta: - Dell'abolizione in
massima della giurisdizione speciale del conten-
zioso-amministrativo ; -- Del principio diret-
tivo per definire le sfere delle due competenze,
dell'amministrazione e della giustizia ; - Delle

guarentigie tutelari della reciproca indipen-
denza dell'autorità giudiziaria e dell'ammini-

strativa; - Casi speciali di contenzioso-ammi-
nistrativoprovvisoriamenteconservati alla com-
petenza del Consiglio di Stato, della Corte dei
conti e di altri particolari tribunali derivanti de
leggi speciali; - Procedura da osservarsi. 3°

Conflitti di attribuzioni, la cui teorica scom-

pone in quattro parti: - Concetto essenziale

dei conflitti;- Loro specie; - Condizioni ob-
biettive;- Procedura (potere che eleva il con-
flitto; effetti dèl conflitto elevato; potere che
risolve il confhtto; forma processuale di rito).
È questò iti fiassunto il prospetto sinottico

della scienza del diritto amministrativo deli-

neato e seguito dal professore De Gioannis nel
suo Corse. Noi portiamò opinione che quando
BÎ ÝOglig Î&BCÎ8TO ŸiBVeterato mal vezzo di tutto
incensare ciò che varchi le vette alpine od ap-
prodi alle nostre-spiegge, per guardare incu-
riosi i frutti di casa nostra, saràpur ginocoforza
riconoscere nella via tracciata dalPantore per le

scienzp amministrative Passettamento, che più è

conforme al genio italiano e che meglio rispon-
derebbe alle tradizioni della nostra scuola.

Della elegante e facile parola del De Gioan-
nis; della sua algebrica precisione; della sua
logica sempre incalzante, inesorabile, non par-
liamo. Chi non ha letto la Prolusione accade-

mica dianzi citata, od alcune delle numerose e

pregevoli monografie da lui scritte intorno alle

più difficili quistioni di diritto ?
Neppure della opportunitàdellavoro vogliam

dire. 11 bisogno della ricostituzionet consolida-
mento dello edificio amministrativo non è forse

oggi per PItalia la questione più importante,
più v.tale, più urgente ?
DelPopera finora è venuto alla luce soltanto

il primo volume. Noi chiudiamo questi scarsi
cenni vivamente augurandoci che presto anche
gli altri entrino nel dominio del pubblico per il
decoro della scuola italiana e per Pincremento
di una scienza, che, nata appena, è chiamata
oggi a giganteschi passi.



GAZZETTA UFPICIALE DEL BEGNO D'ITALIA

È inutne aggiungere che oltre il ricevimento
vi era qualche cosa di più importante.
La verità è che l'Afghanistan è ora la sola
one interposta tra il nostro territorio e

occupati, con forze più o menonumerose,
le truppe russe. La Russia negli ultimi anni

si è avanzata dalle 6ne frontiere nella direzione
cell'India inglese fino al punto che il solo li-
unte che rimane tra il nostro potere e il soo è
il paese sul quale hastabilito la sovranitàShere
All. È nostro interesse, ò nO6trO BSSOÎR$O ESSi•
derio di renderci propizio 11 principe regnante
dell'Afghanistan e di concertare con lui, se la
cosa è possibile, dei provvedimenti per il bene
comune.
Si intendera dunque agevolmente che le co-

municazioni tra lord Alayo e Shere All non sia-
no state soltanto uno scambio di complimenti e
di buoni augurii, benchè lo stato esatto delle
praticho sia tuttavia ignoto. Basti fin d'ora os-
servare che le nostre domande non saranno so-
verchie e che l'Emiro, col fatto della sua visita,
ha chiarito la decisa inclinazione di porgervi o-
recchio. Non giova infatti sillogizzare per pro-
vare che il nostro interesse in questo argomento
lo stesso interesse degli Afgani, dacchè noi

non desideriamo null'altro che vederconservare
la indipendenza loro, libera da influenze o mi·
naccie straniere. Se laRussia non si avanza con-
tro l'Afghanistan, è certo che noi non lo faremo
inai, e reputeremmo una sventara essere co-

stretti a resistere alle sue aggressioni, anche u-

niti con gli Afgani. Shere All non può essere

mai forte nè assicurato abbastanza, per i nostri
progetti, benchò il vicerè precedente fosse dub-
bioso, per buone ragioni, d'intervenire con l'as-
sistenza diretta, per giungere a realižzare que-
sti risultati.
La nostra grande difficoltà in questa impresa

-laquaidifficoltà provammo ad ogni tappa
delle nostre conquiste nell'India --- è di ricono-
scere l'autorith o i fatti coi quali dobbiamo trat-
tare. La successione di Shere Ali al trono di
Cabul non fu nò incontestata, nè pacifica. Egli
ha pugnato per la sua corona attraverso una
serie di campagne che non gli furono sempre
favorevoli, e per un certo tempo era difBeiledire
a chi sarebbe toccato lo scettro. Il Governo in-
diano fu rimproverato perchè parve indiferente
in tutte queste lotte, e molta sosteligorio che
Shere All non dee ringraziarci gran fatto se ha
ottenuto il suo Regno. Ë vero, ma è anche vero
che noi non gli abbiamo oferto i nostri buoni
affici finchè non parve in posizione di farne a
meno. Ma era savia politica lasciare risolvere
agli Afgani le proprie querele e decidere della
successione, prima d'intervenire col riconosci-
mento e le oferte.
L'intervento þiù frettoloso avrebbe pointo

farci entrare in una falsa alleanza o in un ob-
bligo inquietante;e, in realtà, la posizione di
Bhere All atesso non sarebbp stata più forte al-
loraae poteva credersi che ne era debitore allo
intervento e all'appoggio stramero. È dunque
evidente, con le circostanze in cui ci troviamo,
benchè l'Emiro avesse forse desiderato di essere
riconosciuto da noi in un'epoca anteriore, che è
lieto di essere stato riconosciuto oggi. E noi in-
vero possiamo far molto per lui con poco di
disagio per noi. Gli Afgani sono poveri quanto
sono bellicosi; un po' di danaro fa loro molto
efetto, e un donodiarmi è semprebeneaccetto.
Noi crediamo che Shere Ali, oltre i ficchi

doni ofertigli a Umballah, ha avuto un sussidio
di 120,000 lire sterline (3,000,000 di franchi) e
qualche migliaio di facili. Cotesto rinfranco del
suo tesoro e dei suoi arsenali gioverà cóneide-
rabilmente alla sua possanza, e bisogna ricor-
darsi che, ritornato dopo questo grande ricevi-
mento nella sua capitale, recheråseco la aumen-
tata reputazione dell'alleanza con la più grande
potenza dell'Oriente.
Noi siamo perora ridotti scongettarare qua-

li promesse ha avuto, se a lui furono fatte delle
promesse politiche, e quale contraccambio è
stato a lui domandato in compenso. Sappiamo
che lo scopo del governo indiano ò quello di
assicurarsi, col mmore intervento possibile per
parte nostra,la neutralità dell'Afghanistan. Agli
ultimi estremi saremmo forsedisposti, dato che
vi fossero delle buone ragioni, a fare un passo
di più, e cooperare con gh Afgani per la difesa
del loro territorio contro l'aggressione; manello
stato attuale delle cose la nostra politica deve
in sostanza limitarsi a convincere ShereAll che
non medifiamo nulla contro il suo paese, che
solo bramiamo non essere molestati dalla parte
della nostra frontiera, e che semai noi un gior-
no dovessimo varcarla, sarebbe come amidi. È
necessariamente evidente che tali proteste pos-
E000 eBSere fatte dall'altra parte, e che in una
concorrenza per procacciarsi il favore, la Russia
può fare delle offerte vantaggiose quanto le no.
stre. Dall'altro canto gli Mgani non ignorano
per nulla l'arte di opporre un sollecitatore al-
l'altro, e nel fatto non è inverosimile che ascol-
terebbero, nello stesso tempo, le promesse da
ambedue le parti. Se però Shere Ali e i suoi
amici sono sagaci quanto la loro buona riuscita
necenna, debbono apprendere due decisive le·
zioni da quella visita. Debbono inevitabilmente
andar convinti che in quelle regioni noi siamo
ruolto più forti dei Russi, e che è meno proba-
bile che noi facciamo delmale all'Afghanistan.
Non vi può essereparagone immaginabile tra

la potenza militare dell'india inglese e quella
potenza militare che i Russi possono esercitare
sulle rive dell'Osso; nè può esservi dubbio che
l'indipendenza dell'Afghaniatan è Inaggiormente
m pericolo dalla parte della Tartaria che dalla
parte del Punjaub.
Lasciamo che queste due conclusioni, giova

sperarlo, producano la loro legittima impres-
sione sull'animo dei nostri espiti di Usaballah.
SVEZIA E NORVEGIA. - Scrivono da Sto-

colma 25 marzo al .Tournal O//iciel:
Il governo ha sottoposto alle Camere svedesi

un progetto di riorganizzazione militare.
Tre elementi concorrono a formare le forze

nazionali: 10 la bkaring; 2 findeka che si
suddivideinrotering e rustering; e 3 lavafade,
truppo arruolate. Il bevaring non è altro che
una specie di leva in massa. L'indelta, letteral-
mente « divisione, partizione a vuol dire ora
l'esercito composto di soldati volontari i qu°ali
mediante certe cor10sponsioni si impegnano di
servire lo Stato a nome di proprietari le cui
Grre sono aggravate dpil'obbligo di fornire un
soldato allaCorona.Da ultimo, lävafarde, truppe
arruolate, è composta di volontari il cui soldo
si paga in contanti.
In totale la Svezia numera 36,000 uomini di

armata permanente e 96,000 di bevaring iquali
non formano reggimenti a parte, ma sono de-

stinati ad essere incorporatiin tempo di guerra
nei quadri deh'esercito, per cui Peffettivo del
medesimo verrebbe ad essere di l26,000 aomini.
11 progetto di riorg.uk..mana che venne at-

taalmente sottoposto às81i Stati Generali non
tende ad aumentare l'indella e lasafarde. Esso
non ha alfro scopo chi di antpentare la beve-
ring, truppacompostadiuomini da 20a 25 anni.
Per questa parte dell'esercito si chiederebbero
oggimai 10 anni di servisio; da 20 a 30 anni,
senza facoltà di rimpiazzi ed altri 10 anni, da
80 a 60, di servizio nella landater.nen che cor-
risponde al landsturm prussiano. Nessuno as-
rebbe esente dal servizio mihtáre.
A questo riforme ne conseguirebbero altro

concernenti la scuola militare e la scuolamili-
tare superiore. Il corpo di stato maggiore ver•
rebbe creato.
Il complegso di queste novith secondo la re-

lazione del ministro della guerra, aggraverebbe
il bilancio svedese di unamagstorsomma di ol-
tre 8 milioni di risdalleri.

AMEmcA.- Si legge nel Cosmopolitas:
La voce corsa deBa nomina diStanton a mi-

nistro in Inghilterra è un segno deciso della
politica del Grant verso questo paese. Lo Stan-
ton per tutti i rispetti è l'opposto di Reverdy
Johnson. Ma non voglismaanticipare irisultati
discutendoil carattereo le ont politiche
di quell'nomo di Stato. Uno deipia feroci odia·
tori dell'Inghilterra negli Stati Uniti ci sformò
privatamente, or sono alcuni mesi, che Stanton
o Butler sarebbe stato eaccessore di Johnson.
Quella scelta darebbe aHa Pensilvania due mis-
sioni estere di prima classe.
Dicesi che al generale Bickles fu oEetto il

posto di ministro del Messico, che ha rionsato.
Corre voce che quel posto sara oferto alsignor
Wilkes, direttore del Neso York Spirit of the
29mes.
Dicesi generalmente che la politica del preli•

dente Grant è quella di stabihre il protettorato
sul Messico con lo scopo Saaledi annetterequel
sese agli Stati Uniti. In tal caso qual sorte
bbero circa 95 milioni di dollari del debito

messicano the sono in Europa ?
Le Legislaturedell'Arkansas e della Carolina

hanno ratineato l'emendamento del sufragio
dei negri. Quella della Georgia e del Delaware
l'hanno respinto.
Il Neto York Times dice che i diari del Sud

degliBtatiUnitisembranogeneralmentedisposti
a non essere avversi all'amministrazione del
generale Grant. Pare chenel Sudora vi sia poco
fanatismo politico eminor violenza come prima
non si era mai veduto.
Il presidente ha nominato il mgnor Mosò

Grinnell al osto di coRettore delle dogane di
Nuova e il Senato ha confermata quella
nomina. dificile trovare an uomo più so-
concio a disimpegnare quelPuficio responsa-
bile.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
La Gassetta dellaProencia di Casania pubblica la

seguente lettera del prof. Sdvestri salIs pioggiaaa-
data likSleilla enelle Calabrie 11 23marzosoorso:
1123 marsó, giorno in cui ci aspettavamo il compi-

mento di nísadi quelle stavorevoli predizioni downte
ai progressidella meteorologiamoderna, 001anoess-
sivo imperversare di una croseante burrases,U marag
di SiciliaWtilividiltr%tímdifrtifarh3-D e spaven-->

Istorj o in dire:Ione rettillnes; atonni di questi in•
fasor]forae appartengono al primo stadio di sighe
zoospore che incominciano li loro sviluppo con la
vita animale, dotati di organi di locomozione che
sono del lunghi elgli vibratill, sitri sono dei verimi-
crosoi appartenenti al gen. Monas ohe si esservano
svilupparsi con facilità nelle auque dolei in presenza
di materia organios.
Sappiamo che dalla speeola dell'Università di Na-

poli fa para annunziato che 11 di 18 marro con un

ventodi sairocco l'aria divenne fortementeealisinosa,
11 barometro si abbassð Ano a 837 inm. e cadde una

pioggia pure di color 6iallo.-- Nessuna ricarea pero
fu fatta sulla medesima eccettanta la variaca che il
materiale sospeso glatio non proveniva dal Vesuvio.
Nel esso nostro possiamo pure asslearare che non
prowlene dal vicino vulcano (Eina, ma crediamo in-
Tone chesia stato trasportato forse dalla Turchia
Asiation o datte vicinanze dell'Areipelago greco, o
anche dap1h lontane regioni di dove prese le mosse
l'uragano. Sembra potersi anché ammattere che EU
infusorH si sieno sviluppati e prodotti nell'aria, e
questa credenza lasi appoggia sul fatto che l'acqua
spogliata per mezzo di Altrazionedal materiale sas.
peso ha mostrato i carat.teri ordiairi dell'acqua pio-
Tana accettuata la piccolfssima dose sopranotata di
elorurodi sodio eaal marino tolto,meneanicamente
con la spuma delle gigantescheonde del mares di-
Vise suddivise nel loro infrangersi, trasportata in
altadal vento. La proporzione trovata dî cloraro di
sodio di 0, 021 per Og0 è ben poca ousa di fronte al
3, 715 per 0¡lfdi materia salina che contiene facqua
del nostro mare. Questa scarsitàdi materia che tiana
disciolta eselndepure la sua provenienzadirettadal-
l'aoqua stagnante di qualche basino laanstre,
L'acqua dpoque che è plovuta durante la barrasen

a Catania, in Sicilla e nelle Calabria non trae altra
origine che dalla evaporazione ordinaria, 11 che non
sarebbe se si credesse di collegare 11 fenomeno me
teoricodianielslamooccupatieon l'altetto di qualche
tromba. II vento haavutocertamelite la sua azione,
ma solo nel sollevare sostenere agrandi altezze 11
polverlo tolto dalla superEeio delsnelo e trasportato
dalle ondeatmosferiche che hannoprodotto le con-
tinue aseillarloni nel barometro. 1

- LeggiamoneUs Gassens di Tenssis:
Addl 2 aprile corrente gingsero da Vlenna alla

Í\. prefettura provinciale gasrantatra casse conte-
neati alcuni atti del governi provvisori di Milano e
di Venesii, Å0l 1848-AÛ, 00Diagnati dal governo au-
striaco al ministro italiano la Tienna stessa.
Gli atti del governo provwlaorio.41 Venezia sono

divisi la elran 900 fasaloon, o Posisioni, che vennero
collocate nell'Archivio diStato al Frari. Quelli che
spettano agli Archivilgovernativi di Milano si eum-
prendono in circa 250 buste, o Jacertamenti.
In seguitoalla trasmissione giàavvenutaal gover-

no austriano deUeoople dello antichecartadiploma•
tiebe ed istoriche delle quali el ha esso restituito
gli originsU, el verranno mandati molti altri Codici
appartenenti all'Archivio generale di Venezia e a
queUo governativodi San Fedele in Milano, e le ar-
mi e gli oggetti d'antichità spettanti at Museo del
nostroArsenale. Ed avrà, in tal modo, piano ese-
guimento la convenzione internasionale stipulata in
questo riguardo tra 11 Governo nostro e Paustriano
1114 luglio iB68.

-D riassunto del movimento generale degli sp-
prodi epartenzedel legni mercantilldurante 11 mgse
di marzo nel porto di Palermo eseese a n° 746 per
tona. 128,729. - (Giors. diSicilia)
-Siamo invitati ad annu scrive il citato

giornale, che la Banca Naslonale aalla ripartizione
di quest'anno delle somme assegnate ad opere di

d i a jo provin-

tevole sotto la forza di un gagIlardo vento che im-
petuosamente sofiava dal levante e che fece seen-

dere II baremetro sino a 744 mm. 53, ad una altitu-
dine sul mare di metrl 31, 23. Itatmosfera si rese in-
gombradi nombi densi ecariabi ebe feeers aequi-
stare al'eleto, come si vide in Catania, un aspetto ;
insolito essendo sospessper l'aria una fosca caligine =

gialla di tanto in tanto achiarita da poebe e mute
scariche elettriche -Tale apparenza fa poi aceum-
pegnata dal intto che quando incominelò a cadere

- In un'adunansa del maestri appartenenti alle
scuole elementari maschili di Modena è stata votata
la proposta di e istituire una bibifoissa circolante
a beneizio dei maestri dello stabilimento e degli
alunni del grado superiore. • Dopo elò si è prooe-
dato alla nominadiuna Commissioneavente speciale
incarico di raoooglierale efFerte che i eittadini sa-
rebbero periare a pro dell'istituzionssiddetta o in
danaro o in libri e giornali all'uopo adattL (Panaro)

della pioggiasi vide che questa portava con sè il ec-
lore delle nubi ed era altreal captee di produrre
delle maeehiegialle.
Fattedelin esservazioni e ricerche su questa piog-

gia nel gabinetto di chimica della R. Università di-
Catania, si sono ottenuti i seguenti risultati che me-
ritano di essere conosciuti.
Raccolta una quantità di ploggia come veniva dal

cielo, essa presenta unaspettolattiginoso per una
materia sospesa con na colore di terra gialla. La-
sciata in riposos deposita un sedimento giallo, ma si
mantiene sempre leggermente torbida e eló avviene
pure se li deposito si separa permezzo di una sola
iltrazione. Solo con due emeglio tre Ettrazioni sua
cessive Pacqua sipuòavere limpidaepriva di cólore.
La materia tiepositata o separata permezzo di al-
trarlone è una sostanza Bialla espace d'impastarsi
come Vargilla.
L'acqua dà una rossione debolmenteacida, e pre-

sentaalla temperatura di 12• C. un peso specinco=
1,0012 in paragone a quello dell'acqua pura egnate
a 1.
Dopo esserestatapiù volte iltrata equindlin istato

di perfetta limpidità lasefa con l'evaporazione un
piccolissimo residuo, che esposto a forte caloreè ca-
pace di farsi prima nero, e poi bianco: 11 nero com-
parisce per una tracciadi materia organica la quale
si carbonizza, brucia e lasela 11 residho bianco for-
mato da 0, 02f per 0¡O di sale inarino.
La materia gialla che è sospesa e rende torbida

l'acqua vië contenuta nella quantità del0, 23 per0¡0.
Questa col calore si fa nera; dà un odore di lana
bruciate, e poi prende l'aspetto, la tenacità ed il co-
fore rossiccio dell'argilla cotta: con tale azione del
calore vi è una diminuzione di peso del 23, 28 per
0¡O che rappresenta la materia combustibile che mo-
strasi essere organica e asotata.
Riassumendo i datt che ci ha somministrato l'ana-

lisi chimica, si ha per un litro di pioggia, che pesa
gr. 1001, 2, la seguente composizione:

Acqua .
. . . . . . . gr. 998, 872

Argilla . . . . . . . . . • 0, 910
Arenacaleare(carbon.dicalee) > 0,289
Arena Allicea (silice) . . . . • 0, 121
Perossido idrato di ferro.

. .
> 0, 252

Cloruro di sodio.
. . . . . > 0, 216

Traccio di soliiti
. . . . . » 0, 000

Hateria organica azotata
. . • 0, 540

Un litro di picKgia, ossia grammi 1001, 200
Importantissima è comparsa questa piog61a anche

all'osservazione mieroscopica. Sottoposta ad on In•
grandimento di 500 diametri lineari, si è trovato che
la materia organica azotata svelata dall'analisi chi-
mica è tutta rappresentata da forme organiche sva-
ristissime: vi sono germi e materia fecondante di
piante fanerogame; vi sono alghe vessicolari proba-
billeente del gen. Protoeoccus; alghe di struttura
pin complessa, spore delle medesimo sostenute da
filamenti intrecciati o da concettacoli di d15erenti
forme e apparenze, di colore giallo, giallo verdastro,
verde e anche di un bel rosso granato.
Oltre di questo vi si vedonomoltissimi infusorjwi-

venti dotati di celeri e irrequieti movimenti o circo-

- Lunedi serasi tenne un'adunansapreparatoria
allo scopo di promuoYere edattivare anehe a Bolo-
gna una lega per l'istrusione popolare.V'Interranne
buon numero di volonterosi cittadini, e la diseus-
sione rinsel alquanto animata speelaimente sopra
l'articolo sostanziale del patto costitutivo la lega
stessa, quella cioè di volere esclusa nei senso pit as-
soluto ogni polemica politica ereligiosa.Fuda nitimo
nominata una Commissione incaricata di rodigere
un progettodi statuto e di eercare aderenti.

(Gass. Nell'Emilia)
- 11Monitore degli interessi materiali ha da Brin-

disi i seguenti raggnagli sul progresso dei lavori di
qut! portomet mesi di genusfo e febbralodecorsi:
In questi due mesi si è lavorato con, tre soli,cava-

fanghi, trovandosi gli sitri in riparaziour, e, quan-
funque la stagione sia stata molto sfavorevolessi per
le abbondanti nevato che per le frequenti burrasche
i le ploggie quasi continue, pure le materie soavate
hanno raggiunto la quantità approsilimativa dimetri
cúbi65,500.
A causa delle condizioni atmosferlehe sopra ac-

cánnatg, il progresso del lavori per le gettate e sco-
gliere fu meno rilevante che nel mesi preendent1.
Pure in complesso si à fatto un versamento di scogli
corrispondente a tonnellate 22,500 circa, volgendo
più che altro l'attività del lavoro al compimento
dellaDiga del Forte a mare, per potervi collocare, al
þiò presto che sarà possibile, un fanale lentleolare,
ed alla gettata perla chiusura di Boeoa di Pyg1ia.La
barrasche avvenute in gennaio hannoprodottoquat-
che sconvolgimento a queste due opere, che perð
non può avere altro risultato che di affrettare l'as-
settamento dellaitivo delle scogliere.
Circa il muro di sponda del Canale, nel due mesi

di che si tratta, ë stato fatto, alle spalle della por-
zlone del muro già costruito Eno al livello delle ae-
que, un rinterro di sabbia che trovasi completato
per circa 250 metri di lunghezza. Fu pare continuata
la maratura ed il relativo rivestimento.di pietre di
taglio, nella parte emersa dello stesso muro, e si
sono gettate delle pietre sciolte nei fratti del muro
ove ancora non giunge il riempimento di sabbia. La
situazione del lavoro a tutto febbraio era la segnen-
te: Muro di sponda costruito in blocchi artinciali al
liveito delle acque, metri lineari 318. Detto avanzato
ûno a circa 2 metri sotto lo stesso livello, metri 69.
Luoghezza totale metri 387. -- Banchina in mura-
mento sopra il detto muro a fuori del livello delle
acque, iniziata per una lunghezza di metri 260 circa.
Alfa fine di febbraio fupure compfto Eno al livello

delle acque un tratto della banchina di approdo nel
seno di ponente, lun5o 60 metri.

,
Il complesso delle giornate di opere impiegate per
tutti questi lavori fu nel primo bimestre corrente
annodi 43,800 chta, y

RILILE ACCIDE.11IA DI NEDICIR DI TORINO
Premio RIBERI -- 3° concof30.

La Reale Accademia di medicina di Torino
conferirà nel 1871 il premio triennale Riberi di
L. 20,000 all'autore dell'opera, stampata o ma-

noscritta nel triennio 1868-69-70, o della sco-
perta fatta in detto tempo, laquale opera o sco-
perta sarà per essa giudicata avere menho con-
tribuito al progresso edal vantaggiodeBascien-
za medica.
Le opere dovranno essere scritte in italiano,

o la¢ino, o francess; le traduzioni da altre lin·
gue dovranno essõre accompagnate dall'origi-
nale.
Le opere dovranno essere presentate all'Ao.

cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 81 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in una scheda suggellata, so-
condo gli usi accademici.
NB. - Gli autori sono invitati a segnalare

all'Accademia i punti piik importanti delle loro
opere.

Torino, i* agosto 1865.
Il Presidente: Boncosu.
Il Segretario: G. RmETfl.

OISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Afadrid, 6.
Inuna conferenza tenuts fra imembri del Go-

.verno e il Comitato incaricato del progetto per
la Costituzione si è deciso di non ammettere al-
con emendamento che passa alterare essenzial-
mente lo spirito conciliativo del progetto della
Costituzione.

Bukarest, 6.
Sopra 33 elezioni conosciute duesoltanto ap-

partengono all'opposizione.
Parigi, 6.

Chiusura della Borsa.

Bukarest, 6.
Sopra 68 elezioni conosciate, si annoverano

quattro soltanto appartenenti all'opposizione.
Madrid, 6.

Assicurasi che Olozaga non andrA piil a Li-
sbona, perchè la popolazione di questa città,
che è molto irritata, accoglierebbe assai 14ale
qualsiasi missione che andasse ad ofrire al re
Ferdinando la corona di Spagna.
Le Cortes hanno incominciato a discutere il

progetto della costituzione.
Berlino, 6.

La Gassetta del Nord smentisce che siasi
mai trattata sia a Berlino che a Roma la que-
stione della Nunziatura.
La stessaGazz. smentisce che laPrussiaabbia

denunziato i trattatidi garanzia conchiusi cogli
Stati del Sud.Dice chesoltanto il Consiglio fede-
raleeilReichstagpossono pronunziare lo sciogli-
mento di questi trattati. Soggiunge che l'ocen-
pazione di Magopsa da parte delle truppeprus-
siane non ha alcun rapporto coi suddetti trat-
.tati di garanzia e che essa proviene soltanto da
quello conchinso tra l'Assis e la Prussia.

Parigi, 7.
Corpo legislativo. - Discussione del bilab-

cio.- Magne dice che le idee di Garnier-Pagòs
sulla pace disarmata sono un sogno filosofico;
constata che la situazione Roanziaria ò pensi-
bilmente migliorata e che gli emendamenti del-
l'opposizione verrebbero a sopprimere 498 mi-
lioni di entrate. Soggiunge che l'Imperatore
avrebbe voluto ridurre le imposte, ma che Pin-
teresse predominante di avere una buona situa-
zione finanziaria arrestò i moti del suo cuore.

5 6
Rendita i'ranceso 8 le. ; ; ; . 70 82 70 85
Id. italiana 5 •/, . . . . . 55 70 55 80

Valori Jfwersi.
Ferrovia lombardo-venete . .473 - 475 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .227 50 228 50
Ferrovie romane . . . . . . . 54 - 54 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .141 - 141 -
Ferrovie Pi#orio Emanuele . 50 - 51 -
Obbligazioni ferr. merid. . . . - - 160 e.si.
Cambio sull'Italia . . . . . . . 3 % 3 s/,
Credito mobiliare francese . .275 - 275 -

()bblig. della ReglaTakanM .418 - 420 -
Azioni id. id. .617 - 618 -

Vienna, G.
Cambio su Londra . ; . . . .126 10 12& 25

Londra, 6.
Con1olidati inglesi : : ; . ; : 98 - 98 -

Parigi, 8.
Chiusura della Borea. - ObbHgazioni della

Regla dei tabacchi: 423.
Parigi, 6.

La France e l'Etendard smentiscono che esi-
sta una tensionenei rapporti tra la Francia e la
Prussia.
Si assicura che le elezioniverranno fissate pel

30 maggio.
Al Corpo legislativo, (Garnier-Paghe parlò in

favore della pace disarmata.
I è Bruxelles, 8.

Le relazioni trasmesse qui dal ministro Frère-
Orban constatano le favorevoli impressioni da
esso ricevnte, le quali lasciano presentire un
accordo fra i due governi.

Londra, 7.
Camera dei Comuni. - Archdall annunzia

che, quando si farà la terza lettura del 618 per
l'abolizione della Chiesa d'Irlanda, egli doman-
dera che esso venga esteso anche all'Inghilterra
ealla Scozia.

Termina dicendo che vi sono due specie di po-
polarità, quella, cioè, delles promesse illusorie e

quella fondata sulla ragione; l'Imperatore non
ruole che quest'altima. (Applausi)
La discussione generale è chiusa.

UFFICIO CENTRALE METEOROIX)GICO
Firenze, 6 aprile 1809, ore 1&

La pressione barometrica è aumentata dap-
pertatto ed è un poco al disopra della normale.
E mare è calmo, e il cielo qua e 14 sparso di

nubi.
Domina la corrente polare.
R buon tempo tende a stabilirsi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE •

faar nel JLMuseo di Fision eStoria manerate di Fireare
Nel giorno 6 aprile 1869.

I

OBE

Baronteiro a metri 9Antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sal livello del
mare e ridotto a mm am um

sero . . . . . . . . 760,7 76f,2 761,7

Termometro eenti-
grado . . . . . . . 10,0 15,0 8,0

Umidithralativa .. 65,0 50,0 60,0

Stato dal eielo. . . . sereno sereno sereno
e navoli e nuvoli

jdirezione.. NE NE NE
( forza . . . . debole quasi for. debole

Temperatura =•••--- . . . . . . . . + 15.5
Temperatura minima. . . . . . . . . + 6,5

TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 --Rappres
sentazionedell'operadelmaestroDe Champs;
I 2'utori e le Pupille.

TEATRO GOLDONI, ore & - Commedia:
Celestino -- Ballo; li chiodo nellaserrutura,

FBARCEBCO BARBERIS,geFSNig.

LISTINO UFFICIALE. DE[.LA BORSA DI COMMERCIO (Birense, 7 aprile 1869

m i cor uTI | PŒE CORI. PHE PR388mo

V A I. OR I 3 5 aoxmuz
::LDLD LD

I

Bendita italiana6 0¡O . . . . god. 1 n. 1860 m e off a 57 95 a a a

Bandita italiana 3 010 . . . . . . > 1 rile 1868 36 a 35 80 m. » » > e

r. Nas. tutto pagato5 Oro lib. I e 1868 • • • • • • 77 Elg
.

sai bem eccles. 6 0¡O > 83 10 83 30 > • • • a

As. R ooint. Tab. (carta) . . • 500 * * 630 fl. 629 */s • • .
Obb. Tab 1868 Titoli
proxy trattabile in carta a I genn.1869 500 m a ISS ils IST 8/4 a a i a

re 5 . . . . a 1 luglio 1868 840 a a a a

1. del Tesoro 1849 6 p. 10 a id. 480 a e > s a a

Azioni dellaBancaNas. •1gen. 1869 1000 * * * • • • 1550
DetteBanca Nam. Eegnod'Italia a i gean.1869 1000 • • • • • • f 750
Casas di soonto Toscana in sott. • 250 > > • s a a .

Banca di Credito italiano . . . . • 500 m a a a e a a
Azioni del Credito Mobil. ital. »
Obbl. Tabacco 5 0;O . . . . . . . > 1000 * * • • » • >
Asioni delle 88. FF. Romana. . > 500 a • • • s . .
Dette conprelar.pel 5 OIO (Antiche
CentraliToeoanel . . . . . . . » 500 a a a a a a a

Obbl. 3 010 deHe 88. FF. Rom. s 500 s a a a e a i50
Azioni delle ant. 88. FF. Livor. > 11aglio 1868 420 m a > • s a 205
Obblig. 8 Or0 delle suddette CD a Id. 420 a a a a a a i78
Obblig. 5 0¡ð delle 88. FF. Mar. > 500 m a • • a a a
Asiom 88. FF. Meridionali

. . . > I genn.1869 500 > » 284 fj, 283 if, a a e

Obbl. 8 0¡O delle dette. . . . . . > 1aprile 1868 500 a a 168 167 > •

Obb. dem. 5 0[0 in s. oomy. di ll s id. 505 » e a a a 435
Dette in serie non comp. . » 505 e a a a a
Dette in serie pion . . . .

.
• 505 e

Obbl. SS. FF. Finorio Emanuele a id. 500 m a a
,

a a 158
Imprestito comunale 5 010 . . . > 500 a a a
Detto in sottoscrizione.

. . . . . > 500 a e » » a a a
Detto liberate

. . . . . . . . . . » 500 * * * * a e a

Imprestito comunale di Napoli » 150 a a a a a a y
Detto di Siena -

. .
-
. . . . . > 500 m e » » a

5 010 italiano in piccoli pessi . .
» I luglio 1868 a a 58 25

3 0 0 idem
. . .

. . . . . > 1aprile 1868 m e 36 20

a d WLoi inoro1aprile 250 3Obbl. delMonte dei Paschi 5 0¡O . . . 500 m a 405

oaxBI L D causI L D AmsI I, D

Livorno . . . . . 8 Venezia eŒ. gar. 80 Londra
. . . a vista

dto.
.
. . . . 30 Trieste.

. . . . . 80 dto. . . . . . . 80
dto.

.

...60 dto.......90 dto. ......90 2585 2&82
Roma

. . . . . .
30 Vienna. . . . . . Parigi . . . a vista 03 3/4 103 5|¿

Bologna . . . . . 80
,

dto.
. . , e . .

90 dto.
. . .

. . . 80
Ancona . . . . . 80 Aurusta

. . . . . 30 dto. . . . . . . 90
Nanoli . . . . . . 30 dio.

. . . . . a 90 Lione
. . . . . . 90Mifano . . . . . . 80 Francoforte . . . 80 dto. . . . . .

.
90

Genova . . . . . 80 Amsterdam
. . .

90 Marsiglia. . . . . 90
Torino . . . , . . 30 Amburgo . . . . 90 Napoleoni d'oro. . . 20 74 TO 73

i
_

Beonto BGNCŒ Û¡Û

PREZZI FATTI
& 0¡O 57 95 - 97-if 58 Ene corr. - Az. Regia coint. Tab. 629, 630 f.c. - Obbl. Id. 438, 488 44

Iisindado! A. MORTERA.
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CitaZIOne per proclami : Avvise• SOCIETA ANONIIII PER LA VENDITA DI BENI DElIãNIALI
avanti il tribunale cívile di Palermo- I Il sottoscritto denunzia avere smar-

L'anno1869,ilgiorno 26marzo in ritounacambialedilireit.200,datata Bÿ¢NSO 6 #08¢ ¢ pdf ¢0Mlê if¢ll¢ ÑMGMg¢ Nggj¢ggli

Palermo. del 30 settembre 1868, scadente il 31

Sull'istanza dei signori D. Salvatore i marzo decorso, accettata da Pasquale Provinein di Macerata REALE COMPAGNIA ITATJANA

Crispi, domiciliato in PalazzoAdnano, Geneetti a favoredi Cesare Salvestrini, • • • • . .

DFrancescoCrispi-Genova,domici daquestigirataaPasquale0rsi,eda ÛlfcZIOne del Demamo e dcIle tusse sugh afars m Ancona DIASSICURAzl0NIGERRãLISULLIVITADELI'U0110
Hat irenere, una nill l i essa Walœsottosacritto.hd el ÍË©ÎO del RegiBÈro di MacerBÈS in MilaNO, ÛÊGYÑiMO, M. ÅÊ

coniugi donna Maria Crispi, e D. Pa- mo aprile corrente denunzia all'ufizio

squale Montalbano, domiciliati a n¡ l di polizia manielpale in Firenze da AVVISO D'ASTA.
AVVIso AGLI AZIONISTI.

ËÊÏÎË•ÑË:E. E o m n s l
i n 1

a a ac es

e es

n ta ire n o

di Maggio quan eredi benenciati del essendostati già presi gli opportuni Il pubblico è avvisato che alle ore 9 antimeridiane del giorno di lunedi 3 maggio prossimo Tenturo si p
12 meridiano, aHa sede sociale, n. 42, via Giardino, in Milano,

loro padre barone D. Nicoló di Mag- concertl eol debitore signor Ceneetti nell'ufaziodel Registro di Macerata, dal signor ispettore demaniale, al pubblico reineanto a presso ribassato del de
Si tratterà e delibererà intorno ai seguenti oggetti:

glo, possidenti domiciliati in Falermo, perchè questo non venga pagato che cimo del lottisottodescritticompresi nell'elenco 9 di Pausula, rimasti intenduti nei pubblici incanti tenutisiin Mace. i. Lattura del processo verbale dell'nitima assemblea.

Tla Nacqueda. al vero creditore. rata ne giorni 20 e 21 dicembre 1865.
2. Rapporto della Direzione sulle operazioni della Compagnia a tutto lo

In virtù di deliberazione emessa dal 870 GiusEPrz Casisi. I bf ni chesi pongono in vendita situati nel comune di Pausula sono i seguenti, saiquali si aprirà l'asta in base soorso anno 1868.

tribunale civile di Palermo, t*sezione, af ríspe tírí prezzi ribassatí a ciascuno di casi assegnati.
3. Rapporto dei commissari verificatori relativo al conti del detto periodo.

11 giorno 9 aprile 1866, esente di regi-
4. Nomina di tre amministratori In sostituzione dei cessanti da estrarsi

stro, io Giuseppe Miracula usciere ATTiso. 867 a sorte.

presso il tribunale elvile di Palermo, Giovanni Saccardi, d'Ognano, inibi- 1, VALORE 5. Deliberazione sul rapporti, sulbilancio e sul dividendo.

domiciliato via Mezzojoso, ho dichia- see a Ottavio Destilanocenti, colono
INDICAZIONE E SITUAZIONE DEL LOTTO di rldatto 6. Nomins di tre commissari verineatori del conti relativi all'esercizio

rato al signori Giuseppe D'Atnico, al podere di sua proprietà posto alla gu¡ gag¡g che deve corrente,

Leonarda D'Amico vedova Napoli, Pef- Badia a Settimo, in protura di Casel- 2 2 rinse¡ l Quelli azlonisti che volessero farsi rappresentare alla detta assemblea, lo

lagrino e Catogero Colletti col nomi lina e Torri, di vendere e comprare g g ÛOnlune di Pausula deserto al nuovo potranno a mezzo di altro azionista a tenore dell'articolo 43 dello statuto so-

come dagli atti, domiciliati in Calta- bestiame di qualunque specie per i g |
I incanto lacanto ciale, presentando apposita procuraod anche con relativa dichiarazione in

bellotta, Calogero e Domenico Parla- bisogni del suo podere, intendendo e
calce alla ciroolare di convocasione.

piane, coniugi Angela Parlapiano e protestandodinon riconoscere le ven-
Edano, 31 marzo 1868.

Seranno Catino fa Benedetto, coniugi dite,e di non essere responsabile delle i i Podere con casa colonica proveniente dai PP. Conventuali di Sanfrancesco di 20690 17 18628 i5
Pol Constglio di Amministrazione

Giosochina Parlaplano e Pietro Ca- compre che facesse in spreto di que- Paola, colonizzato da Lattanzi Emidio detto Florello, confinante coi beni 842 LaPresidessa: F. RESTELLI.

stelli, Carmela Ciceone vedova Parla-- sta iniblaione. dell'ospedale in Pausul col name Fiastra, con Roganti Pasquale, preposi-

pianocoi nomi, Carmelo Farlapianot Firense, 6 aprile 1869• o le
n

e di C es i ola 4 Y 8 ba SOORTA'

coningi Catterina Ganibino e maestro 86 al 195 inclusive,4 della superAcle di ettari 23 40 50, e dell'estimo cen.
DELLE

avaan e is Isœds'P lermo. 2 2 Podere ro ireent6 bi P
.
Conventuali di San Francesco in Pausuls, avente 25975 * M7HO STRADEFERRATEROM ANE

g V eF tq al Pa
1869, il 61erno 26 marzo in

2
o e 0 a i 2ei I signori portatori delle obbligazioni ordinarie della glA Boeletà Generale

eredi di Babastiano Gatto, Vincenza Bull'istanza del signor D. Salvatore dell'estimo censaarlo di lire 8,372 40; conâna e i beni già del Osp i di delleStrade Ferrate Romano sono prevenuti che, in ordine alla dehberazione

Distrino vedova di Paolo Gatto col Crispi, domicillato in Palazzo Adria- S Donato, il Sume Fiastra, CicatoliFrancesco, Nicola Ginnobili, e la strada di questo Consiglio di amministrazione del di 23 marzop. p., 11 oomplemento

domiciliati in Ribers, coningi no, D. Francesco Crispi-6enova, do-
comunale di Colbuccaro, ed è intersecato da Uba strada vicinale che con. del cupone n. 20 (i* Inglio 1868) e la totalità del cupone n. 21 (i gennaio

RosaParlaplano e D. Gloseppe miellisto in Firenze, D. FilippoCrispf,
duce a Colbaocaro• 1869) delle ebb¾gazioni ordinarie delle strade ferrate suddette sarà pagato

Seiseen domiallisti in Sant'Anna; con- Donna Petronilla Crispi vedova Ge- 3 7 Podere con casa colonica proveniente dai PP. Conventuali di San Francesco in 2485 17 2236 65
tantoaPirenze che a Parigl.

I i donna Rosarla 6atto e D. Emma- nova e ooningi Donna Maria Crispi e Pausula, coltivato da Montecchiari Giovanni detto Zampetto, distinto In A Firenze tale pagamento si effettuerà alla .0assa Boelale, Piazza Vecchia

ug
D. Leonardo Triolo, D. Pasquale Montalbano, domiciliati mana Mont'Olmo, vocabolo Ca uccini nuovi o Fonterigna, coi num. 854, Santa Maria Novella, n. 7, dal10 det corrente mese in pol.

do leuberaabi nomi, che le- in Ribera, col nomi come dagli atti' 58167, 8 edelend etomo 0 d et o io dMI Il zodi ciascan cupone à stabilito in L. 6 80 al nettodelle imposte ge-

¢tti ene d ocom atom, che si or baro D. P n Gelestino Evangelisti e ospedaledi Pausnia, iron ,
6 aprile 6869• Il Direttore Generale

sku sullenttimetratosoollenuove D. Dionisio di Maggio, possidenti do. 4 8 Podere roveni dal PP bl dlMr laven casa on diviso 89680 83 807i2 7; 872 G. DE MARTINO.

forme di rito, e ginsta le novelle leggi miciliati in Palermo, via Macqueda; Pie di Colle, vocaÛoFonte Lepts o Passo di Macerata, ed in ma M - gyg
diproceduragigiudiziointrodotto con- in virtù di deliberazione emessa dal t'Olmo, vocabolo Segalara, coi numeri 45, 47, 53 al 61 sub i 8, 627U2, 296, BEGNO D'IT

tro i detti siSnori eloseppe D'Atnico tribunale civile di Palermo, la sezio- 297, 298, 300, della mappa Pie di Colle enumeri B88, 1180, 1181, dellamappa

e consorti, e contro gli eredi del duca ne, il giorno 9 aprile 1866, esente da MontOlmo, della superâcle di estari 58 10 80, e dell'estimo censaarlo di PROVINCIA DI FERRARA - CIRCONDARIO DI CENTO

diFerrandinaD.PietroAlvaresdeTo- registro,
r 4

.
n r ce s a ,

V

lado a consorti cogli atti di citazione to Giuseppe Miracula, useiere pres- la confraternita del SS.Sagramento di Pausula e la Prebendaparrocebiale
del61orni 3 aprile, 14 gingao e 22 di- so il tribunale civile di Palermo, domi- di Colbucearo; il 2· eorpo col canale Vallato, con conti Raffaele e Pietro I

cembre 1820; ed atti di riassunzione elliato via Mezzojaso, ho dichiarato ai Antonio e strada provinciale; il 3* corpo con don Cesare Blasi e canale NOTIFICAZIONE.

speelaimente del giorni 9 novembre signori Luigi, Andrea ed Anna Sortj- Vallato. Nel 1879 avrà luogo la ventennale divisione ed assegnazione dei CAPI DI

1839, 9 novembre iB42,6 ottobre 1845, no, quali eredi del fu Pietro Sortino• 5 10 Podere con casa colonica proveniente dal monastero del Corpus Domini di Ma- 42023 16 87820 85 MAIJEFFITTO PIEVESB fra i discendenti masehi delle originarie famiglie
Si gennaio 1846, 7marzo 1846, 27 mar- sacerdotePletro, Antonino,Giuseppe, cerata, coltivato da Miliozzi Vincenso dettoMarinorzetto,distinto in mappa compratrigi.

so 1858, 3 maggio 1359, ed atti di se. Girolamo, Luigt, Salvatore, Felleia Ple di Collebrocabolo Fonte I re e Fiastra coi numeri 270 al 281 inclu 11comunale Consiglio, che bala tatela della partecipanza, in sua seduta del

gulto pendente nel cessato tribunale dino, in V naoe6 s
I21 23 i ; co li6na a 0,ee o u 9 marzo p. p.ha ordinato che i partecipanti sieno chiamati alPinserizione e

civile di Palermo, sezione promisena, ogero dei PF. Bernabiti di Macerata, colta confraternita del 88. Sagramento di all'incolato in ordine a quanto è disposto dagli statati della partecipansa.

ed iscrittoatnumero6688digneirnolo Cursio Plassa, coningi Anna Guarisco Pausula, con Luißi e Benedetto Planesi e col nume Piastra, intersecato Reso esecatorio il delfberato consigliare con visto della Regfa Sottoprefet.

generalee nel quale fu emessa son- eGaetano Plassa, quali eredi di Gio" da una strada viemale e dal Vallato tura deleiroondario di cento in data 17 marzo stesso, numero 116, si fa difi-

e i spari e 46, r alan a t n i 1 6 1& Pod n ca lon pro e en monasterdad C us Do di 3324 * 2991 60
a o cap ad

snero 9123 da Flatania, e nel qualedal franca, Alfonso Schembra coi nomi, Tritri distinto in ma p Pacialiano, vocabolo Cremone o Geratti col na- famiglie aventi diritto, e so:Idisfare all'obbligo dell'ineolato, senza di che la

cessato tribunale in ultimamente e. domiciliato in Caltabellotta, Gioacchi- merl 338, 339, 401, 403, 406, (07, 415, 416, 424, della superûc:e di ettari disesagensanonvale.

inessa sentensa di rimessione alla no e Gaetano Guarisco eredi di Gla- i 5 28 40, dell'estimo eensaario di lire 1,329 04. Conina: 11 pMrimo corpo, in La inserisione avràprinelpto il 15 maggio þrossimo in questa residenza co-

p end etto ibunal p
ce ol e i o i eo D n i g ea i e ed ogn saa 2an

, r tel con giorno eteet-

signori D'Amien e consorti a compa. no, che gl'istantiinten o continua- detto,Demanino Blasi, Foglietti e strada. interseeato da strada comunale. eessivo.

er In I d Pmess inun 11 n o e ri gi a 2 Podecro$tl to as rd h s ato pS
n Pa e C a

8359 7 7523 25 a

' ioneree ne com e d pr nontila divisio.

quella sezione che à stata designata novelle leggi di proca ura, il gi vocabolo Capresso o Campo abbroeiato col numeri 257, 258, 261, 262 268, Dall'obbligo delPincolato sono esenti i pupilli, I minori,gliassenti per causé
per la continuazione del suddetto giu.

introdotto contro I detti signori Luigi 1181, della superneio di ett. 6 01 ð0, odell'estimo censuario di L. 2,793 26; di studio o per apprendere aru od industrie, sempre però che abbiano ri r-

¡¾zio aHe bas! ed affe risultanse degli Sortino e consorti, e contro gli eredi connoa con la strada comunale, Rapsoalli Vincenso, strada provinciale, tatoanalogo permesso dalla Giuntamunicipale, ed i militari in attivitå di

attBin oggt fra le parti intervenute a¡ del duca di Ferrandina D. Pietro Alvar marchese Ugolini, Opera Pia Giusum e Branunti, gar,¡,gg,

termini delle nuove leggi di rito e de. rez de Toledo e consorti cogli atti di 8 24 Podere con casa colonica diviso in due eo proveniente dal Capitolo di 15587 50 14028 75
Lapresente, pubblicata colle statope mediante insersione nella Gasseus

mtpMtoria
citazione kel giorni 16 giugno e 22 di" 5. Pietro in Pausula, coltivato da Rensi L 1. distinto in mappa Mont'Ol- Ofgciale delRegno, in quella dell'Emilia enel Monitore diFerrara ed afissa nei

Con dichiarazione che per gli eredi
cembre 1820, atti di riassunzione del- mo vocaboli Palombareta o Bore e le Valli Sant'Itario, coi numeri 972, modi e luoghi soliti, si avrà come personalmente intimata a clasenno

barone di Maggio procederà il l'8 novembre 1839, 9 novembre 1842, 97 983, 1195, della superlicie di ettari 5 57 50 e dell'estimo censuario di Data in Pieve 11 I* aprile 1869.
9 maggio 1846, 27 aprile 1847 ed atti di 11 5 263 29; connat col sparchese Ugolini Francesco, Gelosi Luigi, ospe-

detto signor Fallee di Maggio, proen- denteneleessatotribunale dale di Pausala, la strada, marchese Andrea Costa, ecc., intersecato da
La Giumia municipale

ratore legale com ogielo fa Palermo, seguito pen strada pubblica, MARCO R>ZZOL1, sindaeo.

Tia Nacqueda, e per il resto degli at- elvHe di Palermo ed inscritto al nu CARLO ROVERSI - 601DO RIBUZZI - LUCA MAGRI, asses
tori continuerà a procedere 11 signor mero ßß87 di quel ruolo generale e I 9 ž5 Podere con casa colonicadiviso indue corpi di terra, proveniente dal Capitolo 10310 17 9306 15 846 G RIC11. He ta

sori.

Giovan Battista Lombardo e Guaetta nel quale fu emessa sentensa di rju. di San Pietro in Pausuta, coltivato da Marozzi Damiano, distinto in mappa

procuratore legate, con oiñeio in que. nione di contumacia del giorno 7 glu- o ppa 8 .oe re Chi i Id m map ta a tanze toniche e for-

sta viaSant'Agostino, e che sono stat¡ gno 1859 al n. 10,282 da Platania, e 26 07 30, e dell'estimo censuariodi lire 3,591 89. Connoa: il primo'corposa de
, q pomata può essera

depositati il mandato e gli atti tutti nel quale dal cessato tribunale, sesio- eut sta lacasa col fiume Chienti,col Regiodemanio, Fermani Carlo, Roberti
ta come veero gl

.e
reviene le pellicote,

nte giudizio nelle forme e ne promiscua, fu ultimamente emessa Antonio, Bartolazzi C:rlo; íI secondo corpo con la strada, orfanotroio di

egge neBa cancelleristel tri-
sentensadi missione alla rima se- Macerata, Regio demanio, Interseesto da una strada pubblica,

GI il ne ned rl e n

banale civile. sione di conse- 10 29 Podere con casacoloniet provenientedal Capitolo di San Donato in Pausula, 3092 17 2782 95 ciuola sono riconosciuti dalle celebrità mediche come i più favorevoli alla

Con dichiarazione ancora che le u- gaenga restino citati li detti signor coltivato da Cursi Nicola, distinto in mappa Pacigliano,vocaboli Cremone e hellezza deicappellL Esso è mirabilmente profumato e süda qualunque aun-

guati copie saranno pflisse avanti la Sortino D. Luigi e consorti a compari- Pacigliano coi numeri 145, 280, 282,della superlicie di ettari 4 51 70 e del- fronto.

della casa comunale di Ribera re nel termine di un mese innanzi ll l'estimo censuario di tire 1,062 40; conina col fossodetto di Fonte Selva, Righud e Qanip profumieri, 45, rue de Richelieu a Parl (Francia) - In Fi-

studio diun notarodellp tribunale civile di Palermo, ed in Luigi Ferman parrocchia di Pacigliano, Alessandro Lactietti, intersecato rense ( Ma) deposito esclusivo presso la ditta A 1Mate erroni, via Cavour,

oltr alle eh lh co o nead 6 dd 11 31 Pod

dalla stredy P br niente dal Capitolo di San P,etro in Pausula, 10580 16 9504 15
gazÏonem aca

-
Bbur Eo i si r .Roberts, farmaciad

saran
ndiente nellasuccennata detto alle basi ed alle risultanze degli coltivato da Trisciani acilico, distinto in mappa San flocciano e San Clan-

alle personal
unale c¡yile atti sin oggi fra le parti intervenute, dio vocaboll Chienti oSan Olandio, col numero 14f della superficie die•- ATTI DEL PAllLAMENT0 SURALPIN0

deliberazione del trib .

ai t i delle nuove leggi di rito e
tarÌ 4 04, e dell'estimo censuario di L.3.537 69; conËna coibeni della Mensa

Fatto in Palermo a da me collazio decreer gansítori. areivescovile di Fermo. geggggge gg.gg

nato e firmato.
MI Çon diohiarazione che per gli attori 12 35 Podere con casa colonica diviso in due corpi, proveniente dal Capitolo di San 35624 16 32062 64 .

Documenti - Dall'8 maggio al 30 dicembre 1818 • • • • L. 12 ·

868 ÛIUSEPPE BACULA, USC,
eggggggggg ; pf000dBTS IÎ SigBOT Ÿ6. ietro in Paggula. 00Î$ifato da Broglia a BRIP distinto in ma p Paci- . ÛISCESaionidella Camera dei Dep. - Dall'8 ma56io al 2 agost 1848 e 13 20

lice di Maggio, ¡¡;peuratore legale '4
b RontÌ2

,

a 0 n4usive, 452SE', Ñ73 al 47$ Indice iti d alfabetico
Dal 16 ottobre al 28 dicembre 1818 • 20 a

presso i collegi giudiziaridi Palermo clusive, 755,77), 774, 775, della superioie di ettarl 43 67 60, e dell'estimo
anal ' • • • • - . • 2 80

La E. pretars in Cividale invita co con offició via Macqueda, giusta la censuario di hre 11,642 61. Conina: il primo corpo, in cui è posta la casa
5. Discussioni del Senato del Regno - Dall'8 maggio al 80 dic, 1848 a 8 80

loro che in quantà di creditori hanno precedente costituzione ed ilmandato con il torrente Cremone, strada, Bsverio Paoletti, Bartolomeo De Angelis, Sessione ISSS.

ualche pretesa da far rafere contro in rapporto agli eredi del þarone di Marinozzi Pasquale, Natali Michele strada comunale, Derganio, Biasi-Fo: 1. Doonmenti - Dal i* febbraio al 30 marzo 1849
•

•
•

. • 5 80

1eredità del nobile Fantino Antonio Maggio, che sono stati giàdepositati d co nal e he I rl .Pausula; il secondo corpo confina 2. Discussioni della Cameradei Dep. - Dal i' febb. al 30 marzo 1849 • 15 20

Contarini fu Vincenzo, morto in Civi insieme agli atti tutti del giudizio ne)
3. Diseussioni del Senato del Regno Idem • 3 60

glale nel giorno i2 dicembre i868,
di sensi e modi di legge nella caneelleria 13 46 Casa d'aflitto proveniente dal monastero di San Giovanni Battista in Pausula, 394 50 355 05 4. Documenti. Dal 30 luglio al 20 novembre 1849 • • • • • 10 20

ngizione possidente, lasciando 11te del tribunale civile, con dichiarazione posta nelfinterno di detto comune in enntrada San Giovanni ai civici nu-
5. Discussioni del Senato del Regno - Dal 31 luglio al 17 nov.1849 a 9 ,

o
go ti febbraio 1862 ed i codi- altresi che le eguali cople, sarannopf. meri 15 153, ed a catasto in mappa al numeri 3f 6, 317 den'estimo cen- 6. Discussioni della Cameradei Dep.- Dal 30 luglio al 20 nov. 1819 a 34 g

i ogn; e 15 dicembre.186f a Osse innansi la carte delfa casa comu- S
n n a ela inval azione, CassettíLuig geggggg, gg

12 maggio 1864, ; comparire
innanzi nale ed innanzi jo studiodi un notaro

1. Documenti -Dal 20 dicembre 1849 al 19 novembre 1850
. , a 20 84

a questa pretara nel
orno 13 mag- in Villafranea, oltre alle copio che sa- 2. Diseassionidella Camera dei Deputati - Dal 20 dicembre 1849 at 12

gio p. v., ore 11 ant., per iginuare e ranno rilasciate nel modi ordinari alle gni aumento d'offerta non potrà essere minore di lire 10 pei lotti inferiori a bre:,000, di lire 25 per quelli che .marzo 1850. . . . * • - • • -
· • 24 80

comprovare le loro pretese, opp
e a persone indicate nella snaccennata

non superano lire 5,000, di lire 50 pei lotti nonecoedenti lire 10,000, e dl fire 100 per gli altri 11 di cal vetore giunSe
3. Discussioni della Camera del Deputati- Dal 13 marzo al 22 mag-

presentare Eno a tutto 11 detto gior- delinduzione del tribunale civile. alle lire 50,000, e per quelli ano a lire 100,000 di lire 200. .
• • • • • • • • • 30 20

no la loro domanda in iscritto, poi Fatto inPalgimo e da me collazio-
Per essere ammessi a prender parte all'asta gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per l'aperturg degl'in-

4. Discussioni della Camera del Deputati - Dal 23 maggio al 19 no-

e in
n e p e 9 seen Muucera, usciere.

canti dago9itare a mani dell'incaricato di assistervi, in danario in titoli di credito,una popamp oorrispondente al de- ren dl Senato del Regno - Dal 20 dicemlwe 1849 al 19 n
26 8()

dei crediti insinac‡i, non avrebbero
cimo del prezzo come sopra assato per base dell'attAr vembre 1850 • •

• 16 20

contro lamedesima alcun altrodiritto
- Lavendita è inoltre vineoista alfosservansa delle altre condizioni contenute nei capitolati generale e speciale che Sessione 1852,

che quello che loro competesse per I.anaturaat vices in tesoridi trovansi depositati in un cogli altri documenti relativi presso quest ufâcio di ßegistro, e de'guali sarg leelto a chiun- 1. Documenti - Dal 23 novembre 1850 al 27 febbraio 1852 e 19 20

pegno• Ëe tS' na r i la que di prender visione. Ol'incanti saranno tenuti col messo
di pubblica gara. 2. Documen.ti - Dal 23 novembre 1850 al 27 febbraio 1852 a 13 .

Il presente Terrà inscritto per tre appena conosciuti. Noi dobbiamo in.
Il deliberatario oltre le spese del presente lneanto dovrà sostenere anche quelle di tutti i precedenti che rimasero 3. Diseussioot della Cam.dei Dep. - Dal 23Dov. 1850al 29 I;ena, 1851 . 19 .

volte nella Gasagua Ufßciale del Regno coraggiare le ricerche fatte a nesto deserti. g.
m gennaio a1921 marzo 1851

. .
• 20 .

e not Giornale di Udine. scopo, indig n lle p e A termini dell'articolo 2 della convenzione suddetta non si farà luogo in caso didesernione alþa ripetizione degli 6. Idem Dal 20ËËo al 16 i 8 t . .

B regio pretore
n vnral ee diarree, ece,una sostanza incanti prescritta dalParticolo 4 della legge $1 agosto 1862, aqmero 793. 7. idem Dal 19 nov. 1851 al 17 gennaiat852 . . 9 ,

SH.VESTRI.
eta cioè il Guarana importato Macerata, dall'ufñcia del Registro, li 26 marzo 1869.

8. ldem Dal 19 gennaio al 27 tebbraio 1852 . • 2 e

Cividale, dalla R. pretura Il 22 mar Bras le dai signori Grimault, ece , 826 Il Ri¢eril0FB: RAUREI. 9. Disquas i del Senato del llegno - Dal 23 novembre 1850 al 20 mag-

8 3 SGOBARO. ac n
e$ gu

10. Discussi del Senato del Itegno - Dal 23 maggio I851 al 2

t ireera cac"Iare la più -

INEZIONE VEGETREE m'M°-"Mi -Y
"°

'

Al Brasile ogni famiglia lo tiene in euro e ronto contro la nor- 1. Doonmenti - Dal 4 marzo 1852 al 21 novembre 1853 , , . • 20 20
Prima denunzia dinn librettosmar propria casa onde avere un p.onto ri- rea.-- Ëa stessa casa trat- 2. Idem Dal 4 marzo 1852 al 21 now mbre 1853

. . . . 14 80

rito di n. 5637, volume 96, a carte 112· medio per combattere con successo tamento di questa m s, ha, 3. ldem Dal 4 marzo 1852 al 21 novembre 1853
. . . • 16 60

ja nome di lrconati, per la somma di ogni sconcerto intestinale. 3640 sotto il nomedicapsulevegetah 4. Discussioni della Cam. dei Den - Dal 4 niarzo all'11 maggio 1852 · 18 .

lÏre it. 81.
al matico, delle espsule gluti- 5. Ilem Dal 12 maggio al 14 luglio 1852

- . • 20 ,

Ove con si presenti alcuno a vantar Errata.Corr nose che contengono i principii attivi del maticoassoetato al copahu. La riunione di queste due potense non 6. obrembre 12252 all'11 febb. 1852 ' 25 60

diritti sui ubretto suddetto, sarà da solo aumenta la loro efâcacia particolare, ma impedisce quel rutti dispiacevoli e quel mall di stomaco prodotti .
þ ato a aprile 1853

- - > 26 .

detta Cassa di risparmi riconosciuto Nell'editto pubblicato nellaGazzetta dal balsamo dicopahu. - Esigere su elascheduna boceetta la firma Gramault eC 1)irigere le domaNÑ¢ accompagnate dal relailtro trag a pogggle
ge stimo creditoreildenunziante, del 3 aprile corrente, n. 9?, sotto nu- Depositi; aFirenze, Varmacia Reale Italiana, al Duomo: Farmacia della Legazione Britannica, via Torna- alla Tip. RED1 130TTA

P5e isa il 27 marzo 186
rettore e r83 ,

inv e di tano Bee cde ho ,auarn ia G s org san
, e esLA.æDaneteCFeyr o ,

ia C ar, 27 - a Livorno, farmacia 6 imi
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